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233 — Salato-Doi 


MONDOVÌ A CARLO EMANUELE I 


Mordor) esulti 0 si prepara ‘in, questo, giorno 
n scrivere nella storia del otro Paese wi pa 
fina ‘cho andrà gloricsa nell'avvenire, e. porchè 
Saprime. bensi di riconoscénta alletto verso tin st- 
Lit o Demorito price di Gus Sini e perch 
voll tatto il dovoto patriottismo che sempre 
la nobile regione  piemoniteso ai destini ed al 
Viccndo: della patria. ; 

‘Mondovì, baltirdo del! Piemonto a d'Italia, piò 
‘orivoro sul suo; labaro il 160 mufor_ im fide; essa 
fa italiana sempre' di mente è di cuore, e perciò 
tipharo naturale, spontaneo, l'omaggio che essa 








Feto oca al rac principe che primo maturò nella 
TNie GEA ETRO PI SAI pid sl iotipeidema 
mazione: 


‘asa diede alla causa dolla; patria il migliore 
‘suo sano; i pil nobili suoi i ‘a migliaia 
Siete gi stati per difendere qual lnibo di ie 
monte oternangile minaeziato dalle armate di 
Francia © di: Spagna scondeati dalle Alpi Marit- 
tilne; a migliaia i cittadini che al segnalarono 
noi pubbli! uffi, nogli studi ‘0 nelle scienze. Bo- 
stcrebbe citare i nomi di Ottone. Morozzo, il con- 
siglioro intimo della colebro Adelaide (dî Snsa, i 
maestri Anselmo, Berardo a Bailardo, il marchese 
“Balisterio, Bemnariino, Vivaldo_ a Cristoforo Bam- 
vallo, Jodti. professori di Università, Gerolamo 
Pinsa; posta gentile, Germonio, insigne ginrecon-= 
Svlto, Il valante, mellco Vigliotto, il dottissimo 
cardinale Bona, fl marchese D'Ormea, valentis- 
simo, nomo di Stato, l'architetto Gallo, costrattore 
del Santuario, Giambattista Becearia, fisico emi- 
"tisimo, consta Vaso, Gis Moro 
illuntio! scienziato, Cigna. ©, Canaveri, medici, dot- 
dissimi, 10° Cordero, Teterato, il Colombo, musi: 


i; 000, ero, 
Emula di ‘Torino, Mondor) accolse od spità fin 
lo ste mura per ccatocinquantanovo. anni. 1Uni- 
versità degli ‘studi, ciod dall'anno 1580, în cui 
colti la instituiva il duca Emanuele Filiberto fino 
til 1719, quando con ‘suo. decreto, Vittorio Ame- 
deo II la ‘trasportava a ‘Forino, EA anche quando 
oss di ser sodo di atuli universitari essa sopj 
fondara ed alimentare Tetituti minori nei quali la 
quieta religione dogli studi ebbe culta indefesse. 

‘suoi monumenti testimotinno tutti di na 

robusta fado raligiosa o di un grando sentimento 
di libortà © di patria. Il Santuario di Mondovi, 
che Carlo Emanuole Î, di euî si onora ‘oggi la 
igrando memoria, volle' chiamato il tempio della 
fico, è l'opera indofessa di ccoli di costanza nella 
fado e pel avro, Quando papa Pio VII vide 
uosto fomplo, pet quanto. abituato ‘ai miracoli 
l'arto e d'architettura elevati in Rom, dovette 
osclamari: « Non credevo che si potesso trovare 
tn tempio simile fuori di Roma. + 

Esso è difatti il maggior tempio, che ‘sì trovi 
in Piemonte, 

Lo vecchio o diroccate mura di Mondovi-Piazza 
e.la ciladella ivi eretta nel 1079 da Fmanuele 
Filiberto stanno ancora a testimoniare della 10- 
Dista dilosa. opposta ai. nemici. del Piemonte, 
Dalla torre. di Belvedere più volto xi scoperse 
l'avanzarai delloste nemica ‘sì amandò l'allarme 
per la difesa. Più tardi poi quella iorra. doveva 

ire ad una. eminéate opera; della scienza, poi- 
il Reccaria Ja. scelse mel 1762 perJa misura= 
ione del meridiano, 

“Attorno a Mondos) ogni, campo, ogni lla fu- 
tono bagnati di sanguo ‘italiano in difisa. della 
paia © della liber. Non 6 misti ordaro le 
lotto cogli Angicini, ‘coi marchesì di Monferrato, 
‘oi Visconti di Milano; esso si combattorono an: 
“cora nei tenebrosi: tempi del medio evo'o senza 
Spirito nazionale, ma possiamo ben ricordare la 
famosa gruorra dal Sule, fuer per a rivali 
zione della: propria libertà da una odicsa gabella 
durata dal 1666 fino al 1659, e Ja resistenza op- 
posta all'invasione degli eserciti. del primo con- 
sole, Napoleone, quando, sbaragliato a Montenotto, 
le truppe sarde ed austriache irruppero nella pia: 
sura del Po. I tampi della. Bicocca, della Nilla 
© di Sam Michelo ‘furono testimoni. della ardita 
sesfstenza del generale Coll, il quale però dovolta 
cadere alle. preponderanti forza nemiche a viduisi 
‘ Cherasco, ovo fu firmato Il! noto armistizio. 
Mondovì fu l'ultimo baluardo del regno di Casa 
Saxoia, il qualo non cessò. ma ‘si interruppe. per 
tutto il tempo della dominazione napoleonico, per 
isorgoro pot dopo Îl 1814 col nuoro assetto’ del- 
l'intera Huropa. 

"Nel 1799 Mondovi, provocata dallo truppe fare 
cosi cho ti occupavano nsorgera ancora por amor di 
libertà; ma fl generale More, che teneva il co- 

ipremo della piza, Veriicara il moto 
le con ua, sanguinosa repressione. Fu 
questa l'ultima volta in cui corse. sangue por le 
io di Mondovi: riunita al Regno Sabanto, Moi- 
on diede d'allora clio una. costante, ‘effca= 
cissima prova d'atto, a quella patria cho assor= 
ggova man mano a libero regine quale era stata 
sognata. dalla mento poderosa di Carlo Emanuele 1. 
ssa disde. come pel passato soldati alle. pugni 
perla patria indipendenza, valntri, alle legioni 
dine cho a 













































































gr Htarono iL ‘compimento della 
tazione, legislatori © funzionari ottimi allo Stato, 
SHAAIE dl porato pitciotimo. Oggi compiti 


i fi d'Italia, essa st volge al passato, ‘ed intende 
ad onorare chi della patria fu benemerito. Santa 
è l'opra sua, loderole quant'altri mai Îl suo in- 
tetidimiento. 

 Devessera perciò giustimento: fiera. oggi che 
riunisce nelle sue. antiche mura 6d al cospetto 
del suo monumntale Santuario quanto l'Italia 
Ha di più nobil, il suo Re ed i suoi Principi, 
quanto rpprisent, uTicalment o Stato i mie 
nistri venuti da Roma, da quella Roma che fu 
ultimo sospiro di ogu itato, gli ati. funzio 
mari 6 lo rappresentanzo di tuite le provincie 
italiane. —. 

“A Tei îl saluto dele citt italiano in questo 
griomo mel quale consacra con un artistico monu- 
mento Ja. memoria di quel monarca che primo 
gbie nel. cuole l'indipendonza di questo suolo c 
Varincamento degli italiani a ogni sersagio 
staiero; 


w La vita di Carlo Emanuelo 1 
sero di questo. monares cha'ora nato ad iu: 
tara -6 nd iMorbidero duo uc. lano dere 
10 Iegno dorato al ASSO I NNO rata peer 

‘grandi paripezie e di tomaztsi momenti mb chi 
iso ciò pon volo certo tare da quel reganto Ta 
garatteristica cho lo rende più benemerito per noi 
fallen pl è glo fail primo il qualo Inmezzo'a quei 
ampi d'od, di guerre, di grani © piccolo ambito 
abbE un chiaro Conerito del destini d'italia a volt 
cooperare a affrancata 0 forte, 

ato a 1562 da Emandolo Filibirio 
Teroo di San Quintino è da Margloità di Yalole 
pil di Pranzo , 1 Peinipo non, potò_goderà a 
fog dogit agi della Corte, polehò gita dcitconai; 
gara moi ol pad GI venia pool capo 
sorona ducala è gi orino accolto le gravi. curo di 



























‘un piccolo regno cho posto tra le. inimiczio di Fran: 


cia Atisteia © Bagna, ‘ora itornamente minacciato | fa 


Rao 
3) giri Dc, annoio i ott ac is too 
Der cli nto 

aaa pera 40 sot 
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£ pootato al potenti ni vici. 
Emolo Miborto gli ‘aveva lascino To Stato in 
dna per” emer ‘arrantaggiato da aiguanti 





ani di paco o pr lo saggio IV Fior introdot: 
RU 'ATva Tait i doo cite conii 
nulla persone dì Bernardino di Savoja-Racconigi, i 
‘nora dî Cavonr a di Andrea Proanay signoro di 
igm, ma ob prin anni il uscvo Deco pot se 

fia ecalitto via traciata dn padre gl ovbnti 
ci dovevano ben prosto distoliemeo: Uan soguola 
‘Avvento frac subito alla notorietà e gli si 
car a fama di cailano ardimentoso; di politico te 
taca è vigoroso, di Giniomatio ino sd svvetuiio 
Mia como sato li ano regno i gato di Basoia ebbe 
a contar tanto nelle vicendo della politica ectopea, 
n mal duce di ai como ai Tn continta gres; 
né a) copi di coi alta gloria, quantongoe not tito 
le impeto. gi Sano. volto bone, tante. ap 
gut alla i giadiso poriato dl cardinale 
Hielico. sco dichiazato neoreo: Jo ci eran poini 
aLesprit plus forh plus univers ei po ceti que 
so prince. 

i topo, sesso agi mon dimnticò di essero 
alico voro È itterai 5 aconzati di amaro lo. 
di italo promuovendo accadono monomenti pa 
Lic] di addotinarsi nolo bello or, noli stria 
nullo Scienze posti 





























Ala ritornando alla sua vita dobbiamo ricordare 
bol; principio el amo ragno; giovaridosi del 
scansioni (Fa Casoli. 6d. Ugonotti cho erino i 






Francia, sg) mono lo armi nl'eodiuiato, dol marche: 
‘nio di Salario, ch'ora Sllota feudo di Francia. Quel 
tnarchesato il 





o. pulormanto nocetrio er 
uan cina i pepe” domiali del prio 
e need ia eran! Dopo, roseiani. arte 
Soa pero Fran paro ipo di soin 18 
CIS era ped ili Barr “vi ava pro 
tamento 1 Delitto e 10 Protesta 











‘Già. prima egli al ora assicurata, l'acquiescenza 
della Spagna, chiedendo ‘ed ottenendo in moglie la 
Figlia di ilippo 11, la principossa Caterina, sorella 





suoli è francesi, questi. ultimi ‘eneclarono | soldati 
Hot tetmino.il trattato gi Lione, el:1901, par coli, 
1a canone ie RL ci 
Se 
‘Quantungno assalita di notte, l'antica tà che g° 
im 'erdentà "Ul Carlo. Emanbolo L deneea IV. 
iguerra indetta contro Austria o Spagna, e so no ma- 
isa morto -dl Enrico IV, apento dal pusoalo dl Rs: 
ce 
fon: mano. alan proenrando (di Mugnr contee. 
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manselo 4 
0 bb dar Mida miste 
Non erciò ubbe a spavontara; mibaciata, maseri 
pit egli, o-tanto fa 500 nediro cho 1 noel vene 

0 8 pi wi consigli, 0 non oeando assltre un 
principa cho così alto sapeva. vantare proprit dii, 
intero dallasliio. 

"Porò Filipbo-1I, preoccupato dall'ardiro dì Carlo 

'imgosa cho disarisso colto pena dî 

ati invi dallo milo cha. teneva a 
Milano sa 

“Allinisto cho recvagli quella Ingionzione Carlo 
Riantele I rispondora rimandando ‘al monarca. dì 
Spagna la decorazione del Toson doro, da fai ric» 
vata com questa mobili paro! è Eiorhata al voro 
L' prive gia 0 Gti ch 0 ir 

dopo cho egli avra ditaanto. Intanto “sappia ee 

sato con mb atta Ti, O sl salva 0 al perda li 
1 fr lt, La il pri sn prpolo 
1 rin solo di questa, in di talto le Islam provin: 
1 ca. 80 lo ditarmatsi mon vi sarebbero più o Talia 
£ Rognni liber, ma vili schiavi di Spagna. 

Tico di dienrmaro riportato al vostro ro che 

lo gli intimo la guorr; Andate, 

Carlo Eimaniaao I, primo puro fra i principi 
tali, proci latiamdnta dt dl ont 
agli opigusoli. 

‘ll’apagnosli si aranzarono, su_ Versi, ma il 
Daca con. ardita monia fa a Novara a minaiciae 
allo spillo: callora qualli si riiatono, ma in pro: 
dieguo doll compagna giunsero a eiiodero Carlo E: 

italo 1 I Asti dl doro essndo mecito n batinglia 

Ma Îa paco fu conehiusa a così onare- 
;tecel l'accortazza del Dica di Sarol 
ti Fioiso ia (ai aiì Giri o mantenne 
Sala" la soa Indipendenza, 

"Poco dopo Carlo Emanaele ni gettava {a una nuova 
Vmpresa, bo non fa fortannta, ella della conquista 
della ‘Ropabblica genorese coatto dallo. arti di 
Frati im, saglito colp, dove guar, in 
rotta al ona ‘imova invasione di spagnmoli I Ple: 
inonle. idoli co agì” nella rotta di Verrua, so: 
iene valorossmente l'assalto di 80,000 spago; 
















































se. così dal dovor torna l'asse, Coeì Torino, 
ia dull'amepazione spagruoia. 


LI trattajo di Maisono ira Francia e Spagna! po: 
tra er breve Lampo trial Ostagilre i queta 
CATE astenia en 
REGIO di I Co cia il IN 
ER nea 
Ere a 
Dein 
RS e en 
uranio: 

SRO di Das dl Siri gie Ten 
MSGEUtI Moni dal oli ame 
SICA Dma e din 
TOR rn 
an 
nemico a dividero Jo suo forze. Il duca di Savoia 
Ci Si iero 
SEI siena MIT mani 
e Ra 

ala Ale ti der 

‘raid, Ito: Po, pronto a ‘gettarsi in quella valle 
Caimi ce 

TO E EN tiv 
Ro ne 

o I Ti iena 
TRA nn 
E Lee 

pun icesì, dopo rimontata l'Ubaye, guadagnano il 
Ga i ATE cene o 
RUS UD agi folle 
RETE I RR LRITE Ga aiea 

E E i eo 























rancla col suo esercito in. compioto' disordine, con 
pordits di circa teeila nomini tra muety fori è 
Brigioniri. 


‘2° Por (la felicità dl questo successo — scrive il 
x Dotta — salirono in ‘grande onora a credito il 
È nomo gli alli del Duca. 1 mondo lo predicava, 
* opilabo rst, gl spnsnngi o chiamavano 
È il ‘braccio. destro ‘dol ‘re, gi italiani rstitatoro 
È della gioria antico. » 

‘la; farono questi gl) ‘nltimi successi militari di 
Carlo Emanua!e.. Disceso l'esercito francaso un'altra 
volta: dalle ‘Alpi sotto ia condolta del ro steso prima, 
poi del Richaliea, il Duca di Savoia ebbo il dispi 
‘cero. di vodorai occupati. panti più importanti dei 
‘to ragno ‘como Susa. Pinerolo, Cavour 0 Salazzo, 0 
Casale. stretta d'ssodio dagli spagnooli sotto li co- 
mando di Ambrosio Spinola: 

Un esercito tadesco pur disceso in Italia sodi 
‘Nantova, su ‘cui Carlo Emannelo I vantava diritti ta 
“caosa dell'aperta successione. {n mezzo a qual 
‘ho di neevci il forto Daca non ‘ì perdeva d'animo; 
‘i rimanendo in: Savigliano contrastata ll passo. al 
francesi, ma, giontagli la notizia che i tdeschi ‘ave- 
ano di korpresa' occapotà "Alantova e fatto scempio 
Mogli abitant, n obbe tal colpo. (che, manifestatasi 
‘ana affezione polmonare, nell'età di 68 anni rende 
lo Apiito ardito ‘e battaglio. 

Tale; fa l'aomo che papa Urbano VII chiamò onor 
d'Italia, difensore. della libertà d'Italia; talo 
omo ai quale oggi siiamlza mi, moncmgnto alla 
presebiza d'italia tutta forte ed unita s:condo_ Il suo 
costunto' pensiero 


Una lettera di Carlo Emanuolo 1 


alla rogina Bisiitta d'Inghilterra. 
Proto el tamento el qual ibgulrt: solo 
DARIO RIO ed LT ti 
CA a 
I o a ro d'ala ta 
Prtpa SUIO on didnt grani Cato 
TESI dava tit e Pistoia 
Vil ata dd aio Bacio Pata 
Vi tantino i ono tane ti dre lr 
Dl i conser ngi accivi bt cer 
Geo Basta 
abi il st inse, gr n al 
att sapone Forget: 
"algo 
# La bonne volonté, que, j'ay entenda, V. M. 
LR Ren ateo 
MaCATLE dl cr tigioni gFele Cast 
goa o Ma dani 0a tl ii 
SEI e esta D'Gpndt 
Peatiae Val "par Talia do Gun ces) A 
Vo (o one ict: 0 que ou n° it 
TOI an doti ao rd 
RD E SIONE Eni 
RITA o le a ali durato 
coi Bi pl tc Sco 
O on 
sengrenger diventaxe celti falso piaio mientio 
TEO a vo rie o cal di cc 
AO e 
LO IE pia pertanto pt A TA 
Foe 
AA A 
Ia e IAS IAA noe o 
PONORIAVA ANTI ci IGN trae 
DOME OS A NI urne 
CO DI AA Siro ie 
TM ia bi da von ot 
Su pro e Bra Leotitani Tg mat 
DELIA Cral Mo te 
dato vo SEU Cna vi 
Pa e aventi ns 
VON ETTI rin 
Pe 
Beati ques ira 
Misa iibe. molmoito nostro coma Cari 
MELITA AN ta SR 
FR qa at ste Malo tao i Cora 
dii v Talkon lag; sr fa sr ani 
ia ola Spagna pi pei pr Nago impo di 
davolaro nero imttstivo con quali Corte. Solo ai 
Egidi Eito quaitegi fasi stan 
e ra] 
CIAO EI LI CISU aio è avvitato 
Sii 10 wu io abit Do Sa o a 
ita doc intra mar a Cos ia 
SEE ic me ilo Pianta. 


Il Santuario, 
XI Santoro di andovi prasso Victoria & come 
datti sano Mounmento fazio merito relmento 


Sienna 
‘0 rai i ei chioma dala A; al 
Piva ala otra nntnao ha crd 
MRO cono con one ina asia 
aborto quale a ite pi i ncora n al 
ivo ‘pesto ban Micia let per 
fatti nepolonica dl INS. 
lito ol Santa conta gonsiesciutiramento 
i ico il palio co gtrdini; o lo parta 
Stilciala è orazio dal nia propo alla 
DEAD tte Danti San o ostia 
“ola facoata di questo gra pini slottacone 
Sa 0 gno al I otti da guri 
l'auto, o ae ins più restino 
cl, sorgono duo fintant storno altorno. I fab: 
SRI EU a porti Ds, it lt ali 
i gatto, Too Fedi Camo giuppe dll 

n deagiani® composto di sphsiatini 0 cr 
Sato da lio i ltrghi, rerum, ct. 

So dog cammino ‘prua el Vl alb 
FOT OE e im dele ac’ vinti 
50 ft bot ire fonti ragiona ono tiri 
Slot a ata magi into arco pr 
foriera. 

dl ispio,cnito n 1506 sa dui di a 
acuto Vital termino pol dl Gaio è di forte 
ti rigadtata da quo, coppa = cime ce 
Spal tore von nto dti da quia di 























































































ila Cultura; Piotro 







































copolivo centrale. Ciaseon fianco della chiosa ba ava 


Tone manchi quell ali 6 scoidono 1 | i 


ELI > 


fitate-Domenica, 22-2 


EMONTESE 





scande porta cho di acceso alla para. cenbao di 
a dov I taleruacolo maggiore, Ta Iccita pri 
ciba, quella cho guocto il poco lil coro mo: 
fiomeito, ha to porta Cancheggiato ds sit colonna 
Bioato con copitli di sinemo, cul sovrasta. per 
achleavo un manolo di stagrdlmaria granuoiza, 
li all'opoca. della ‘eratrazione, coi morì Malati 
lira, dova. daro. non, poco pansiero di chi Io 
alle qui comdarre od inviare Isab. Sopra let 
ata ‘otro, citcondando ti tmapio. fato. ita gran 
dormo di pietra segno’ un atmpo coperto, su col i 
Saggira uno loggia pare dî pit; poi ©nnalta un 
altro coperto rifestto di fame, o Îoslmenta il copo- 
Tino sorrelto da piccolo cofonno corinzio nu ni i 
signo leggeri condolabri (acuti corona. allll 
sima croco posta sa giobo dorato. 
Ti Sabino fon punto ballo di foer; tom. è 
gono com appare o omo pitch corps 
torpolo da recon conti; ma dentro, è nl 
MT al OM pon ie capa lit: 
più gentile nd on iempo di qulla cupola litica, 
tolta, ampio, leggi dano da paro na doll 
SI gone stilo la elia da sn, gilo figa 
Entrando ela pica principi i Aire di io 









































fo an ‘ampio vestibolo, dovo n destra havvi un alto: 
riliovo del Della Vedova, reppresentanta Il famoso 
vescovo Ghilardi; sinistra la Iapido che viso eo: 
pera domani. corrente alla preeza di o Uber 
ca orta n seguento iseizione: 

so. Sintuorio — di rimana. grane 
aio Dalia de Pac Ma oe ali di 
pietà e cantanti principi edi 
He pentire di Acento Viet = coll 
Faoutale È Dico di Sesia = MOLNZIAVI = compì 
Fonera = il peo di Free Gelo na pic Ca 
Beonio LI la di Sarde ni. MDOGKNNY — Ue 


"ie tia a memimento 
























Dr 

‘Atena tici, pic nina canali di 
ot GURS 
CS anti dmplo proprio dt e 
SU toi Ta io gara i 
SEO pe LEGA ria pe esi estera cl 
RR O e 
Re mati 
eta tl 8.0, dt itne dll gno artt 
Mette 

age dino del tp di mori 20, 
2 ibid 0 e og cpl, al 
PARERE TI COMIT i pio 
sormontata la VON, 0 di metri 90. Nel ao del 
SEDE ot N° Gc el ott Nt gi i 
SRO Marg la Uttots lento bho 
Be Gav dl io ‘ottano ln queto ape) 
Rega sine Vafe VI pt oto! 
E al parlo” eppoi in'ezio gli pe 
DATI A ellpa vio pl 
IRINA rtl Pogecin vela Fer i 
E I Sa 
om litgetoli i utonara a uo apo 

OO RIN Ga 
cb lia rtl leggntt aprano tantu per 
SPESSO TATA pio costo Man mira 
di lio a ciao oi dl Gamma 

MIEI Ti malo ded do 
0 elio ta Testa dle 7 pci 
dI Do uo ai ant dada ali ar 
toa lia on 

GLI SLI cli ata alma alito) 
dala Ero le tao. atene. capo di 
Calf tl prat pie STAT 

e pria caio agata (0 Ga pa io 
SER MA Mt a i dl 
MRC Gal td volo mare spo: 
EA Snia alto ria elica 
Mida è ‘ati. die sino n 

a conda cappella adiata a San Franco 
di Sales in memoria del pellegrinaggio ch'esso. fico 
I Ea Ta IO CETO onto Ta co 
At e orli i art folico Coi i 
SZ ltconni" gni e sno Ve 
dal 1816, cs 

i long cappa a 
Gintappe ti at È 
SOR ta i Sao a 

ELIA paria 
Ul Giglio pur a gio, cm. dol ei 
oh ia a (oi deren 
SRO ir] Suoli dito Sodo 
VORO thee Vip Ano 0° fo i 
DAMA dal tiri anal Calini eran: 
MERI MZ a I 
Misto cat asini ip ansie culo. 
e 

IDO) Carta nel 7 sl 































































fpattà furia. deere 
lalla” conmeroatori = templi soc 





pie prati di qu cl — P. 


‘I dibinti aela volta del tempio ‘sono. dorati al 
Qalli-Bibiona di Bolugaas al Galeotti di Firenze, al 
Biella di Milano, detto ll Felicino, o al Bartoloni di 
Venezia, Vi sono. inoltre i motorgli. alcuni ‘quadri 
del Tarlceo 0 del Recchl. Nella sacrestia consersan, 
fu coi itrate di vomini' Mostri e del 
gn benolattori del! Santoario, ‘alcuni. qua 
Aa i quali la nascita di Gestr stria a Gatdanzio 
Ferratì. "Tra lo scoltaro son degno di nota. nel tabor 
acolo centrato le statue ela Bperanza o dolla Che 
ito, opora del carrareso Bartolopito Solaro. 


L'alloggio del Ro nel Santuario, 
1 Rs, pernottando al Santaar'o, ha volità abitare 
role fato camoro che sertirano g'à d'allgyio alla 
ondro spa) la recina Adalald, quando soleva reearsì 

















detono Saar cor quanti potaono malte 6 
sita 0 fa ermpliià lla Wuota madre dl siro 

"i detta di hi goardà leto, dl tmpio gran 
aioto Fapro coi bist salita. visi che ces all 
forta di n cneggito massiccio, comunisnio, cla 
Elena modianto th pastaggio coperto all'alta dl 
cn ao. Qual © le tia doi Semibari 
Scan 

"a porta, aprtidesi sopra an venlbolo. cho som 
gi pito sì an pini, copre una cinica 
fi etc paenbimelto conerrita che conto an 

0 0 vl qu enna Sito: e 
fitto doma ci om cia i ca 

"A dentro ‘cora si apro tuta mediocr “cala in 
platea ornato di una galdo, salita fa quale i sì ora 
Ti corso che nen la mule i parti 

Dalle parto cho doi vasto piaiae dal Sani 
in Bcc al'aficio del'Economo, un porta non. ni: 
tx oficlentomento argo, formontata' dio stemma 
LE Circo a al don al atadinto calo 
Gita nn po° appesantita dagli è soa 
landi a Qual el onpio feagniteo, con Wo ine: 
fc dai dopo arineggo banco e gio, o pae 
seminato dI etti ani o un mobilio modelo. 

Dalla sala si pra sd ano stamelta detto molo 
cemplich, o da questa Gi un gabinoio contenta 
Saro necessario all toeletta di uo uomo civil. 

‘Quel to toni di pooh ‘moti. quadrati costi 
quo aio Loppio di lar Alcide, sd 6 
di gesto quattro che 5. AC voll pomttae con 
datato patito gite. 

Aceto ll'llggio riale sì trovano collo er 1 a 
sir intimi, ol piano soperore, nell vita cor 
Sl cha sorvoto oditariamento da dormitori per circa 
dscento ragni, pronta. posto 1 numerato. seri 
dorato deli Casa Meno, manto  personoggi ls: 
fato di S.A avranno A. loro” dispositino. pica 
Sppartaentini dl do staza Com ua cella pl ero 


sommario 

‘1 pravizo di domenica si darà nol refotorio, ampi 
sala Ancl'ossa un po' schiacdata dalla. pesunto ore 
"asontazione, ma;ove. possono comodamente rada: 
naral auch conto convitali 0; non stranno che cin: 

























































Quanto. 


o, | sfondo, 


fa qb Igo, ia bro decine di queto e 
loggio semplicissimo non potrà riuscir gradita, dap: | 
poichè quelo cumaro huono Importanza. storico è 


Celi 5 alt tl 


Lo visite dei Reali di Savoia al santuario. 


Le viso dl .Ito o Principi di Casa Savoia al Sun 
tario di Mondovi furono! nì tempi andati abbastanza 
frequenti. A non contare quella dai. Duchi di Savi 
ra coi nmerose e notevoli quella di Carlo EmanaelaT, 
il fordstora del Ssbtnario, È Ro di Sardigna. furono, 
parece ell a Mando! più spesi al fm 
‘Dl cho racebindo la nda YO: 
Ao aprimaio appanto di esenti maison 
va 11-10 agosto 1792 re Vittorio Amado ILE co 
‘priucipa realo Cnclo. Eaauuale: Fordinando è la prin- 
Lipeesa Gicseppa ‘Terrsa di Carignano: I Princi 
alo vi tornò nal 1795 colla sus consorto, Maria 
Ciotilio di Francia, Nollaprilo; dol successivo anno 
1790 la stassa angusto coppia recava personalmente 
‘al Santuario splortidi regali, fra coi duo corona d'oro 
stpestato di dlamaut poko proziose, di un' valore 


suporiora ile lire centomi 

el 1816 Viktorio Emanvole\I, cala regina Maria 
Terera, dimocò cihqua gioroì & Mondovi. Nel 159 
18 ‘stosta sovrana vl sita ‘una settimana collo prin 
Cipesso Maria Terdsa di Tmcca è Maria Perdinanda, 



































facendo frequanti gita al Santuario; 
‘Ho Carlo Pallco.vi venne il 18° agosto ‘1882 ac 
compagnato dalla consorto' Maria Cristina dalla die 


SOIT MD TE IO I AZ cant 
III lit SAI int 
Tal 0 i NO cl ra Alvero, 
AE Bmg pena di Carina cal 
MRI aa cs È osta na 
tt age dl Citta Gao (pi al ono, n° 
0 ttt Gina i oopagnt del ese 
dora el 1881; 0 più tard nel” 86 ci principi 
SO0 00 VIVAIO Baader 
Dal ii TRO nat notate goti vit dla 
a ra lie di tl interpreta 
SOCIO darai 10 sor, eicpi Unterta 
elio Sit appa? Ult fazione 
FE O O San ur 
RI o Cor eta Pogonti Pia 
STA i ro 
MRI CM on regina pareti vie 
ata dii Petali gno rp 
FEO Roca Pg e 
So e gli tata e dl Chl le 
Soa pali di da Agile 
Ciò non ‘ost la visita attuale di Umberto I può 
Ci 


Ta statua di Carlo Emanuelò I 


1) monamento che sì jnaugura,, domani alla pre- 
rita dl ro Umborto ($ completamente. 2. posto, 
‘auantonque nen finito nello sue part inferiori, Man 
‘ano gli alorlivi 0 fo cancallata, per i quall lavori 
occorroranmo altr: fendi. 

"La sottoscrizioni | not a dato finora che 33,000 
Vito” circa, odia Ghica.i lavoro ‘no; occorreranno al- 
tano quarantamila. Un naoro appello sirà fatto 















































Più tardi e sì è quasi corti di copriro lo speso con 
‘poche lito di sottoscrizione. si 
‘Il monumento è collocato ‘solla. piazza. maggior 





del Santasio, colla franto. rivolta all'ingresso. Nello 


llitieano con bella. armonia 1 portici ch 


clicondano i piazza 
‘La stalua del Principe, modallata dal Dalla Vedova 
di Torino e {asa nell'olfcina Crescenzi in Roma, mie 
‘stra metri 4,00 d'altezza, che, insiemi nl molri 6,60. 
‘el piodestalo, tutto in granito di Baveno, fa, uu'al- 
tezza complessiva di matri 10,0, suflciento elevazione 
or essero veduta da ogni parto. s 

Tl'princips Carlo Emantelo 1 veto l'abito dei ca» 
vlierì del sno. tempo con corazza o manto, Pusa la 
ano alalstta sollolsa dela spada @ colla destra im 
‘oigna Il bastono del comando. 

‘a fisionomia è Mera, intelligente 6 gagliardo. La 

tosta della figura è buona. asta. 

Sl piodestaio vi è questa semplico iscrizione: 


vele I — il Savoia, — Dopo (re 


























Lo pubblicazioni per Carlo Emanuele 1. 
Como già annonciammo, sortiranno; jn occasione 
dll'Imngurizione del motumento a Garlo. Ea: 
fiala , molto: pobblicazioni, 
Dalla magietralo profiione ehe al primo di det 
volumi fa Il pro. Iinatdo sracisno Questa parol 
+ PiterAzioNe 
x Jomalearo un nondimeno a Carlo. Emannolò IL 
date di Saro, nea to del secolo xix poò parere 
G/on atto di Yann adulazione ‘o ba troppo lartivo 
ficordo, Me così nou è. Nel cinquant'anni di trava- 
int signorio. (1980-1097) di. Carlo, Euannele 
do apro condo dl pc è a ario prese dl 
ic ‘6 1 versi Mira 














rta ra 1 amg dipic 





po | dl porto pei Giorni di umliazioco o nori peli 


‘iudaci dello sdegno, un altissimo. pensiero, dominò, 
‘ho Eorpassara Îa mento 0 lo aspirazioni del contem: 
oca, 6 cl io questo go iron il 6 se 
iempiunieni 








"ride, divonpta proposito i vita e di gove 
ch olo Bistro a rondac immocale Carlo Eu 
Sinai, fa Pindipendenza dfuala. cho inno 





infermo intanto propotenco forestiero  noll'avvili 
ilo quasi universalo degli ltallani dol secolo xvi. 
Per'questa (dea Corio mannelo. sì riccogiungo a 
Vittorio Emanoslo I, cho coranava in Moma la 
nuova Italia libera, Indilandento ed'una; per questa 
den gli Maltani dalla fimo dol secolo xrx mentre er 
gono un minumento al' gra Re, saichinano memori 
Ea a Cl do secolo mezzo fananzi gl ddt 











fa viva  Piatro Del 
chiù, dopulato al Parlamento. pori IV Collogio di 
Cabo, 0 he accuttò la presidenza l'anorevolo marchese 
Siralva dl odi), pitt a Paramnto, pr 
collego di Palermo, pra presienio del Cotiglio 
del minus. I vecchio Prenolte, siendendo la mano 
Siliola che ai Specchia nl caro africano, abbrae: 
va i ita apo 1 gra» ala lara, 

" Com pensiero (lio sì deciso di collocare ì mona 
mig dutant. sì Santuario di Vicoria cho conserva 
con Piverenia la salma dì Carlo Emenusie. Così ls 
fntazioi ventare Vilando Ta ruzdo pra di arie 
fattura religion che 6 | Santaario di Vico ainchiaame 
cool alla tomba di Carlo Emanoee, ammiranono con 
compincomza Ta statua del Duca orta dagli italiani 
el colo tx grato iero dalla pica zona 
di Case Sorci. HP viva sar Ia commizone ram: 
meniando cha. figlio dì Vidoro Emouoelo 1, Une 
Berto 1, Ro cho meglio ppo congianiero Ibertà 
e principato, rovrida cura o capote 
rolezione dll ittro 0 dalla_sel volo ftarpenita 
di'peraona alla solounià inoasara'a. * 

‘Ed lconcata onsralo è bieglio ancora ehiaito da 
‘questà uit parlo della prfuzint: + Conido — scrive 
Sp. ima — bo ll contato. prata alt 
Rivista Storica Italiana direttamente o. tto) suì 
aspii, mon riusci sgradito al cultori degli stadi 
iotici plamopiesi, 0 sac accolto ciì simpa qualo 
Bac pra sia ero di son o ora pros 
gullo persona è sul iempi di Carlo Emanool. È ia 
dala fiacia ‘aogaro che dora innant, su 
del Comitato mendovia, non debba ssrgaro 
namento di armo o di branco i ia so non 1 
coipognato da pubblicazioni. originali che conacri 
Sella Memoria del popoli seno è lo imprese. dal 
Gran ho si vagilno enon io 

elia pubblicazioni, ciel primo “volumi a 
didoto cha Continente toi di Pinto Or, 
di Mauiin Gum, di Felico Chapusoo, di Perde 
Stando Gatolto 0 di Cesuro Molineri, consono in un 
secondo volume di Paolo Haslli nu Cateria d'Aveto 
da apo di Carlo Emaopele, 1 teu; Sicele anod: 
dicho di Dolimo Orsì cov'un'appandico del viaggia 
dl Carlo Emaone La Cons, Hieconig, Torino, ed 
Alti parchi cho battono Ent: la via maestra tao» 
ciato dal Mico. 

"Teti qu volami! bano  prefzion] di Cossa 
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Rinaulo Al Piotr Delrccli, che lavorano entrambi 

Allo scopo ateo, 5 

Altre, (pUBbIIGa AIA 0 GIRO fi 

dito vilero paro Ta ‘ict a Wa questo pregiata 

L Guida di londovi dll'ngggnott, to sullo 
A Licorgo Cappa e nane 

Luigi Droch, porta genio di Mt: 











I PRELIMINARI DELLE FESTE. 
La partenza di udinì da Roma. 


RÒMA (Ag. Stot — 24. mattino), 21, — Radin 
‘è partito alle oro 8 pom. pe Torino per recarsi ‘a 
Movidovi ad: assistorvi ‘all'inaugurazione. del mon: 
‘mento:a Carlo Emanuela I, essendo egli presidonta 
“del Comitato: promotoro del monumento; Lo salata: 
‘tono alla stazione ministri Nicotera, Luzzatti, Sainte 
Bon 0 i sottocegrotari di Stato. 


MONDOVI' (Nostro tolur, — Bd. mattino), 21, 
COR Ri 
e ii 
Cra a 
O A 
A green hm o Mitac Lino 
pre i ea a 
E 
CORRA 
Sulla piuzza. ere oe ‘aiuole na 
e dae na 
Dio i met Mi 
et 
TI 
Pe 


Il Re alle manovre di Perrero 


‘arrivo del Re al compo --La sn- 
7 ‘lita al Poduranto — Lo svolgi 

‘mento della fazione — La rivista 
tl ritorno del Re & Pinerolo — 
Due aneddoti. 


PELREMO (Nostro tlegr. — Ed. serm, dI, o/e 
2,90: pom. — La atrada inulatilera cha dal ‘Perrero 
‘condaco alla batteria dal collo Poduranto è eta 0. 
titosa: IU Ra vi gianso col suo seguito verso lo 8.80 
‘niimaridiane. Ll' Sorano ol £ generali .cssero subito 
daî muli collocandosi preso il stmaforo eretto dieiro 
Ta alteri, Questa Equmppatà di deo capo; poco 
Tetigi vi € Io caserma di legni: degli. alpini. ‘Alpita 
iguto i trova già col luogo; tra la falla sì vedoiio 
frgcchî fotograî cos lo macchine, 1ì Re prendo cb 
Bibione doi Togo topra una cata topografica spie: 
ntagli dai generali, quindi comincia fa faziune, 

Ricco I toma UOlla fiuto batti 

Th Corpo_di truppe nemico, riaselto, 3. ecandere 
2 Cesana od Oulc dalla frontiera francese, dopo rito 
combattimento salo i collo” di/ Seskiaran o fonia, dl 
peneltato nella vallo di Peresro pori colli Alborzion 
© dol Pis. GI alpini, secondati da alcuno datteri di 
Antigliria, fmpagnatio, battaglia © corcino ‘diftndero 
il feogo, 





























‘Allo oro 6 è arrivato 






























ivaplogera il nemico, Il quale vincò. 
La (randa (tnporianza dell Taione sta in ciò ché 
francesi ebbero nol 1799 n discendero in Italia por 








quela volata 0 che do finta. dotiagia e tut le 
Niiuovie lano fo scolo dì mostate qualit stati 

i eroi. comma A fi o for quali. arti i 
rane la vitata, 

Ti ormico apra loco dalle alta. prospicienti 
voro Tiene, Rispondo la botaria del UPodrante 
Jl'nenico intanto si 'avane 
mabchttega dala vale Gipi, ‘abponii i 
dinchi della Uoteio, ‘rispondi. fuoco, diventa 
fenotle Li rombo del Cimiano. riprceuotesi i 
Soho a iiiagne licia i fato si 
pinto. 

7 nico n avena per Il villaggio Maviito, fn 
cha glango al Vilaggio Chambmio, situato p poca 
fistatco, foto la Utteri ora ln fe la manuvra; 
co ebbò fa darsta di cia dan ro. So ne Sgnorao 
datavio i risultati. Esa olo ad” Ggni modo nola 
Spora pero i sile a brio dita 
dl confine itancee, ‘allo presenta del e o del 
fisteo della conta. (o, 

sì notò” come ls nnove aria ripetiion, conta 
peer ec Timo, tibi sneoimnt at 

fto anti. 

Foratita a ener 1) Re en torno al Luc 
oro a pd geguio di tito la coma, quindi 
recassi ar dat inalo, dove era \mbandito il 
Eilat, sì qual prsero arto tolo le principali 
Autorità presa, Fratento ia Banda dei Perrro o 
fa fandara degl alpini oiornavano coin visicai 

Gia folla che stlionava dihhnai all Casa coon 
nato fica” unovazione ontosiasica di Bovo, cho 
dvi resina per bt la al balene, i: 


(ttaziando. n 
LOSA. (Nostro telogr. — il maltino), 21, 

19) pom — Verso lo. pom Uniberto Î coi 
Il'Aud saputo” rotgasi‘d uma valltio situata a bre: 
visi distanza dal vilaggio doi Ferro 0. pre 
posto in am praticello cho Mancheggia la strada care 
Fozzabila cho dal Perrero ‘conduco & Perosa Argine 
tina. Quivi il Ro passò in rivista le truppe clio ave. 
vato preso parto alla manovra det mattino, ciò selto 
battaglioni d'alpini © tro batlorio d'artiglieria da more 

in ‘tatto 4500 uomini: 

J0° rivista. rinscì notevolissima. In quolla stretta 
‘alle, circondata d'alti è colvazgi monti, senza altri 
Spettatori. cho. jochi ‘afpigiani del laogo, la rivista 
Serdewa ogni carottr di vlt volge ma, sos 
‘ondosi ‘allo. frontiero, alla. prosenza del Capo s- 
‘premo dello Stato dell'esercito, il quato vedeva di. 
Ranzi ‘n° eb alare soldati coperti dalla po!vora di 
sessanta. giurni di 
carattoro seri, solenne Neramunte: pe 

T1°In ebbe dì dichlerarai soddlsfattsstna. por il bel 
modo: con cai la trupia avora alato, como già sì 
era Simgratulato dallo splendido esito dalla manorra 

"Permmata la rivisto, Utaberto, risali in corta, 
facendo itorno a Perosa, Honda la tranvia ‘0 tas: 
portò naoramonte a l'inerolo. 

‘Quivi egli visitò II eamporostacolo anipszo alla 
Sciola di’ cavalleria; uielotta squadra di tnonti 
dello ariì montate etozu) alla presenza. del Sovrano 
diverai emercizi inpici, cho riuscirono egregianiente, 
tanto cha lì Ito, nbbo'a congratularena col tononta: 
colonnello Axo:adra, comandante ja Scuola, 

‘Allo 086 Umberto riporti ‘alla. velta di ‘Forino, 
ancho uno volta solotato dal calorosi vvvira doi pie 
nerolesi. 











rido ui fuoco 


















































































Appendico della Giesetla Picmonteso (9) 


UNA RIVINCITÀ 





TOMANZO 
ENRICO GREVILLE 





vit 


La pioggia avera cosato di tentato vtr Pra: 
ersc, tilomato: dlla sun spodizione, mo preporera 
(là Un'altra, quando Maria reo: un gran ario: 

"0 peruetterosti = olla disco nemo mario la 
vigila di'olia nuova partenza — di andar a pastate 
d'empo dolla aa assenza da mia madre 

Vittoria tassi come solo la Duntara di'una vespa. 
go lari prodera Toto, a porco deine 
insostenibile. 

“Ma cartamento! — dissa. France 
Sa Btto nea motto per fp di ar a 
odore tua mado; na non faresti meglio d'invitoria. 
a yonie qui La ina cosa. non è nù grande, pi cr: 
Zuoda, e Sì pare cho, inché per la) sarebbo più ri 
Gorolo vani 3 tare! al molino, boh. fosso. dhe Iper 
SUO OA gs x 

"— "Ti cinigrazio, — disso Mazia con voce così 
chiara cli vb dino In fado ala ela, — ma su 
iù ino Posto {t cass di ria mado durante fe | 
is assenea i CIO che mio madre non sarelbn, uh, | 

















GaAaZzZEO 





TI petto corrispondente dl Pinirolo ci scie 
10 Bò deve glangoro verso là 18; così dice on 
Fiac che i chido om'on eviva 
"ali. a non giungo che allo 
5,80. Alle 8/25 arriva la siathita della 
ing. Lavehtnti-Daabermatia, di 
tratta, prcosdondo di mnati Il trono, tea 
Davanti ‘al quariare de co 
Sorriso Fonte Biel i sno Gyatt di 
aoioguo, Colombia, l'ee-daputato Datico, D'Ossso, 
Hoc Conai provincia I sinico avi cav Ale 





"raivia con 











atvrme. tempo s oscora o comincia a piorigginare. 
‘A compito, del ino tele. scoppio tn urrà 
rendi inponent. I przsni fai son oper 
Dori, 1Ì Ro saluta. gontile ed entra col genorali è 
gol Goa di aio, ol quarta perla Gao 
è DI fuori si grida: Viva il Ref ica Casa Sa- 
aoîa! mentto In Banda suona la Marcio Re 

















oathcol. A stasera suore informazioni, 
x Non wi posso. trattevtr dal raccontarvi un anod: 
dotò succeduto a 8... nel tragilto di ritorno da Por 
toro a Perosa, Un porero vecchio, aspittava la venuta, 
di 81, all quala voleva chied-re l'alemosina: Visto 
dal seguito. reale, i tentò d'alontanario, ia questo 
povero diavolo reistondo, risposa 

‘<— Ss mom mi fa l'elemosina it mio Sorrano; chi 
mo la dograbbo fare? 





lidia: 
— jest, 
vu ion toi 


Raccogliamo qui in fun 
ciole circa Ja gita del Ro a Perrero. 
— "I ito, soddisfattisiono dei 
Pirzero, nominava il sindaco Enrico Coucourt 
vallre della Corona d'Italia. 
— Nel passaggio a San Germano il No fu' ose 

















dolo la rivista, nolla sala comunale di 


“epatiti det. Calgio onorevoli Rega, 
famo 61 ino di Porero. 
7 Ko ora alogisio, entazista, mon ciliva di 
urla dela Urstara agli alpi © 
montagna, a cai hnova viso fate del coltam 
deri, rapidi, proci. org 
Hare, aleato 1 praner aveva Icotd, 
‘ah si apprestava, esiramento pe Ia 


08 0 DI 




















Ha ADONE MIO. ig 
"i concorso degli ‘atpigiani 0 dei; 
Vargro per volere | Me 'è 3 

ssteoltoo riuso al i 








Eattoliel 0 inuistt protestanti andarono s gara ne 
Tani prosentaro al Sotrano, che par! [iti ebbs mi 
leroli parole. 








oro stenderai paì cimpi era ‘un. immento bivacco 
Soiti passarono la notte alia grazia di Dio. 











l'ambito guoro, Vinieito dal suo Boerana, 
1a gioia cho iconporo dl volto di cianonno, ‘più di 
OH) iaia parola vi ica dl giubilo di questi valligiani 
Oftualaat bee usdaro dono concooso di ospitaro colt 
o 01 oggi prat 











Si para contedccambiato l'ltito 








fil ora iimosttato n quasto. popola 
Rappiato chi nè Volgee d'anoi, no mutar di 
Guosei avranno, Mal: tanto. possanas. de sane 
into di alcono di nol la memoria. davvero 

sagra di questo giorno. 
ta Noi abitiamo qui presso Laontiaìt 










oe anch sieme 
30eno umano rv la 

Sepe NEnne ail but 
SOLI 
Tigrdi ale 


salto let 
Hi pid degno vs presa 





Viva Pilati) Vior 10 Ret 








HI Concorso dei inedici provini 
NOMIA (Nustro, telogr. — Jed 








Comm 
di medici provinciali. 
TA Cimurasione è così composta: Comm. Arabia, 


Consiglio Superior. di sanit 





dato Armianni. 
Ta Commissione al adamarà in. ottobre. 


Lol. pareggio 0 pr l'emigrazione. 
Bravi sirordini a Roccasecca. 
Daoreti — Notizie vari 








10 pom. 





gli onorevoli Luzatti 0 
Gantoronza: col ir 





co Nicotera e co sotlost 











ve Tops 





"agata pe 
tear n ves omigealine, ce 
la massima libertà, riserrando ‘af Gorerao Î 
di le piro alal spia 

rca dl i ita, 200 a 


















carabinieri, Sreero. vari arrosti 
‘LA Gazzetta U] 





mor da soppoiario ona sconti vlt. 
Ai ti 


‘ì mot o quali pettesolezi di sorto, sì è Dipurata ch 
0 noti Amo Coletts. 








‘nello bei in 
‘naso andò di 
fatta. 


în; l0.skoardo seratatoro del ta: 








zio "Quanto Marla, ne doro a ve 
ciò cho lo piaci 

lisi da parlo 
forche Aver bicogno di dirglielo; 








ol sa cla litio a ata ori 
TA tei go aan a dl erat os mato 
Eimi ‘ch, duronto i tuoi vige, 

I tp ii por al hc aid toa 

Sad 

















— foi cn sappiamo diverti, 
— ‘Andiamo, non tor 





‘matrinzonio, ti fossi d'sabituato d'amarvi? 





to — egli dico 





o ce non ammetteva repliche. 


da ricortro da nesso, ‘o sol padrona di ttt fo o 
tto, perché tno marito i di tetta Ia liberta, 
Vittoria it pot esuloro suo malumore, e non 
agg ica pelle roi per sori, ln ipo 
ul Srando timprovero elle massiio cimpagnooi 
_ e fyetumo proprio Bisogno — ella Ul — di 





greto scio 
| ivato dai disaccordo sorto în. quoll'Amvi 





‘ Montro nervo l Re mi davo rocare al Campo deg | 5° 


nz E tt — di 0 E 1 dî Tr | lino dos ita 
“Un altro vecchio di 82 an, avvicioato il Ro si 


lenant je méura content, Fai 


"O. rimento! avato a | cotto svolto ‘nolla relazione, 


lag dl 
| coll'approvazone dello steso proponenta a cul, ome 
da sicabi | ll Tarbigio seblo è, dichlararo ‘lla Camera o. alla 

cr | Comiso Bastava cho i sno disogno iù che 


Beto compiorono n vero four de foree presentate: | ad agitare (l gr Orobiema univaraiar 
desi alla rivita prfdtamento fn Mestto comm so Ì | n ‘questa prima delibazione, fimaneva ‘a Cone 
fossero trovata lo una comoda guarnigione, cò dopo | misiono da protdera dun vi 


x 
ganti a | li smetta pari 
Lo 0 Mato prodi on ua | irc la mancata degl. lementi fcetsari Yo le 

oro n quello val, det ace | bisleror propo 
Otto a slutare entetasticamnt I or te: Pro | esco gn prot, indici pit n cal Avi 


‘concorso di carri o rettto, fa! tale (cho dovet- | ohdina del giore: 


ditanzi al sovrano LÌ seguente discorsi 
Magi, 

I girando uotaero ul enovenuta del forti abitatori 

gl'adità lembo d Italia; che por la prima yolta lia 


"lentini dello nostre 


2 Hold bra moto liege col cuoro e sol pessioro 
uit. to [nenmantemento fn mezzo al popolo; che 6 | nino salta raccolto dal giornali: A suo tempo ri: 
tento iero del suo Lene ma solo €20 MOLE | Srmeromo soll importano meta. Intanto cileviamo 
‘AL fas elale; è noo abitate, o Sire, ohb né utare | con. pinco che il ministro-Villari si occupa della 
empr ggriosta | riorma 9 Ta piopono scondo levi dela Comm: 

{| stona pariameni 





an ora fe et 800 | iero Gn 


sostro euro etomponio. catt | Da Marino, abi 





sera), 21, are 
9 pom. — Îì minisiro dell'interno a nominato la | sio ai 
on por l'esame dei candidati al nuovi posti | Ng, 


corpore Sist aio Sims mimi fl | 
È i QI Pagin, der Memare}i 
SCUO Sett ubi al CN di pet 


MONA (Soaro tlege. — Sd mattino): 1, ore | til o pr 


[| e, ita cià, in apri 0 
misbio 0 dote rptazio dalle ione hanno vato una | deri del isigio 


| merli mor 
“Carena per comeriaro i muovi provi: |" 


5 agggoe L parogio, Sseobd | si opirno goco Dl © jnc fdt er Intent 





tina do Prosinono reca: » A_Rocca-| Eiltuli 


no dl Municipi ento di penare | za per o 
‘licia di arto ll segretario comunale È | que dipo neri Il Pei dito nl sti 
cla. popo droto ch | Gia d apporti ato nono la 
A A a = 
ce cricca 
n ui i o sa, et ell 0 sii dl | et fn i gii ubi. cho 50 sa ppi 


“Amel, nenza oe di prlontare, gaardì la Que. | ignora Dessquesmo no fa colpita. 


"— Non importa, madro — egli disse. — Obo aminto | diri a tut. 
Caiaie 0 cho non la ami, Gia la madro di ila 
soglio, p, ‘a quel. ital, lo lo doro tanta eonsira: 
; Sl fra daga | a gmolt n vd | x 
"pu como a casa sm. ‘a puoi di: | 6 (alto per essere. foiata segrua; così tino 'eepone 
fa lago; ma ii. paro cho non gi | Fmproveri (muniti Ne 


— S'annoia cop noll — fico renicamento Vitoria; | è nom ti ln 


nisi non è natorao che | ma 
lia il Gta mado? Cho dirsi vol dapo di nio 








rss 


Tra PIHMO! 





ci metrici, monchà du sagomata. All 
Al Consiglio, comanato di 


Bominato| commissario regio il commendatore Het 
Holt: Altro derreto scioglio por. }o stosso” imotia Il 


tore dela Società | Consiglio dì Sarzana: 
"Si Popolo” Romano di che il comm. Ten: 
‘Torino, attendono. il | longo ‘sta stadlando 11 moto di aumen di 





to lo rappre: 
‘Sttitumzo della anca. Romana mei principali. centi 
dell'AIA Tall, 

— L'Ilalie dico intondata la notizia mi 





ta giro 


data; il sottoprefelto Asinnr, il fenente-colotmalio | dai giornali fran 1 du vote tiliciali “nbe | 
Andre ona Gezio sco 8 ina ol | Han rato pato (n rac, 


Mali 


la riforma delle Università. 
LOMA (Nostro talegr. — Ed. 
7,55 pom. — fer in dig fa 
concepita: Dici cho fan. Vilri. abbia m 
‘Proporre prossimo novembre ia Boppieusi 
alceno Univosit. è o, nel srammettorsi questa. no 
did, la corsi Da aetao ché il miao gta elet 
vamentà clabornudo an progelo secondo l'ordine de 
Soto, votato dale Commisino cin esamino i Pro 
Geo ‘Earbiiio Subantiano, pe”. cui varebbero op 
resto non conio delle Utiveztà minori, ma beni 
alano Facole la coi eesotta non sla” giostilenta 
da un sulicento ntavco di Gad, Tn fostanta Ta 
Lasi di questo progolto dol Vili sono sato gritata 
illa Comano ni no ordino del giorno e nell 
a 'Caimera nella 


delegato a leggio dalia, 
‘acini ara è Delta, è 





























seduta del 28 apro dl quest'anno. 

Questa sera poi ancho il Fanfulla rettifica la no- 
tizia della Tiformia o dico: è È infondato ehe i Vie 
lari intonda ‘ora proporre la soppressione di alcuio 
Università; proporrebbo di ridurre. o Facoltà di ale 





Feuno informazioni api: | £ana Università: ampliando quell Facoltà cho risa 


i attuerebbo Îl cone 
Sopra È progetto 





saro ig mino gi 
Tarb glio». do 


Como i tettri. ri 
al imiova sortnzilm 











rano Il progetto. Turbiglio 
ite io due parti, dlla quali 


quizto ‘dal Sindaco o dalla Gita i qual Comuse [Sna riguardava litazione nporioro Uateratoi, 
[Pit bo per oi rappresontanti aisi parole: | fc ancoltia al riva rta sconta. © 
Al Mato che eo lugo a seg lO | pago non ra in 

icrero, mon oltre d'a Witt duo csi 

Srstro porto cho il lo, i Gonerali dl spit | | Gowmssino proponeva al tto” da parla 





sconduria. Quel 
o act dre 
gt ideaie pla 
pesta ln. orbiglo, parnadae troppo generica e, 
fin gn do al 10)prasdono di deci Voet 

“veto del progato fa fatto di pieno accordo è 












consrotare ha: proposta prciea di Hiforme,  suevissa 
‘Di’ trenta 





‘o ‘sostitaico oxsa un 
to di suù inisiativa, ma motivi di conconionza; 
ititara ‘0 di opportunità, al: 











Oppure invitara Il Governo A 





Potats! attonersi. Ù 
Questi criteri, como & detto; più su, sano; svolti 
nella ralaziono dell'on, Roux e conseotati ml seguento 








|‘ La Camera, convinta: cho‘ nello; presenti. condi: 
ziohi per rondoro più dioronti gi stadi superiori, 
fame aicono dele Università del Ragno deblano 


II sindaco di Perrero, cavi. Cooedarde, pronunciò | cera compiato di tutte la Facoltà Io Scuole onde 


‘il comporo liatrazione unicersiaria; 
sit Mimi dol pube Setrgino 
rostro alla riaperta dl Parlamsnto on disegno 
Ai iiggo per rodi le Usor. el Hogno 
e idro 1; Facolt og eistnti in Italia i 
tha cano fra in Unica odierno. siamo 
tulnor niinero di Facoltà, 0 di Scuolo suptriri. a 
Questo oso dello. (rtttoeamente bastino a ilo: 
airiro il telegramma 0 a rimeitro lo coso a posto 
togilndo gi equlvocì cha potovano corcera per voci 















Smentita. officiose 


vatse | a voci propalate dai giornali d'opposizione. 


Saidhtori delle parta della. 


Gost, age: — tt: mattino), ore 
So l'Opinfohe mentine da rota” che 
ali tn gato al verdetto: pronan: 
qs dl Congo lina faora dì Han 
o doo fo nuo dimiooni da por: 
stori ii a miliardo. sin (Po 
a nokia sta pacca molto grossa snchex no 
tanto più cho si esieobeva che (l Gondai.svesà 
dato 10 dintsini inc dt genero. Soa oc Fs 
lata or i Gandol niebbo dato mn caio 
lette 0 contatto un ‘pessimo redenta 
que font meg con) 
L'Opinione. parimenti smentisce it meconto fatto 
gu lconi giornali circa li rifno. oppone dai ia 
ire di colocamenio a tpoto dl ian 























prefatti. 


Pec ta intlligonza dI quosta smentita bisogna ri: 
cordaro la. voce corsa, clio fa. prima llegralata dal 
corrispondente milantgo del Secblo XIX Quel. cor- 
rispondenta dicevi 

'$ La chiamata ultima: dei profitti a'Rbma, por 
furto dell'on Luec, d'odio dell'on, Nicotera, vene 

tt par ordire lo ilo d'a lavoro proparatorio ei 














ione. d'ona chiamata generale alle 

zione col si. 
idonio del Consigilo cho di. lezioni ge: 
ile assolutamente statire discorrete. 
Xu sogallo a corte risporto di‘iro protetti, questi 








il pensiero dell'on. Nicotera. e lavoraro mel senso da 

lol voluto. No yenno di conseguenza cho il miniciro 

pensò ii ©bnrazzors de tro fanzionari mettondoli 

Fiposo in via ammiziatrativa, risarrandosi pol di 40: 
‘con’ persone di 

‘è Proparati i tro de 














‘Lera, recatosi ‘È 
‘ì present a ro'Umberto, 





dito 0 ao per l'intero cha intendera (ileleto 


co a quei. docu: 











"Svoe dei Bglit. So la rimprovoro qualcho tolta glì è 


it, Franeoso, — datti a spigare | Ce i cooro mì sameuipa, ponendo cho seo maria 
ds ignora Deaoigueano, — ida moglle, dando ascolto | da asi mesto cho di cio ner OS 


‘ciò mon si paria, 
‘li cechi ‘di raueesco 6 di Marla incontrarono 
con ana espressione di con grande \onorazza, che la 


“ 'Saroto inna prima di Pentecoste, — diese 


‘ana’ ‘all'altra, 0 la sua opinione fl | Frascesco, — ia Bon è necessario di grido su tati, 


L'incormo è appana in 





ninciato è abbiamo tempo di 


Vira si mo a piangore. 
— Non dorero. esco io la prima a superio? — 
cmbialo. — Una tal gioia non 











Vi sarebbo una somplico cosa da fare, madre 


‘2- "Ti ringrazio, Francesco ilo — disso la giovano | — disso Francesco, — è sarablo. di ron” rimpro* 





ere nessuno; sì starlbo tati ossaì meglio, 
‘a madro taeque, trovando senza dubbio a lerione 


‘Yadaq nalchovolta | sfficiente: 


— È to farai tutto ciò cho i piacerà — gli disso 
rivolgendusi ‘alla moalio. — Ho in te piena filacia, 

ord mai molestare; hi ti tocca mi loca, 
0 ti difenderb meglio di ciò che. ‘nom sapri dinder 








stocso; 
"ich, clecandando, con nn braccio la vita della gio: 
vata moglie. Vittoria Il guardò allontanarsi con tn 


"2 ‘Non @ la stessa cosa — ft sol punto di diro Vit- | entimonto di gioia © di collra. Fila aveva ben to- 
sorpreso. | tar 


gta di vo 





orsi un nipolino, ma por qual destino bi- 


Ta 
Sl trattino, ma suo figlio aveva lt al mo viso, | s06nAva cho fase, nell. stonso "tempo, liga di 
Fato pino colza n Osta pr amar di | Mail 


— 6 ta, moglie min, tu on fa nè consigli nb ordini Wa 


I;inverno passò, lentamente; la casa. Prappior. re. 
‘satova bono al colpi di vento dol nord ed al molino 
il lavoro non era, rallntato mn sol giorno. 

Vitoria slonzionn contro lo wu» abitaini, andava 
‘ veniva dalla disponsa ni. granai, ‘maditando ipers- 








if lomato 1 giro dopo l'on Tea da Ita per 
Vico i fc, Pat, fono o i, nio 
cora delle sanzamo rele iyonda quin prgnto 
AT GI firm lo quer ctiso Gion. bucen so guei 
Lio protetti ‘avra cesta di omiera posi ipo; 
"cova dal ottsegrtaio i Sino per interno 
pic 4 Vola spare e fa Coniglio 

Lui go la gravi Sett cu) 
td replta pativa dol cca, qual 
ostato che la. decisione Gra stata dna 
firo per intanto stia conto | sl tl 





















"e Allora S, JI, alzandosi, eongodò l'on, Lucca dapo 
agorgli dichiarato formisliità cho non ilaniova no 
Sospiro sant dhgi detal » 

‘800: dopo, cio ) tosco corrispon 
mantenendo intatta nella sostanta inforima 
Gion, Vi recava questo vari 

‘-1I fatto ion avvemio n Monza, na a San Rossore; 
lil prostto al. Ito i, ig decreti mon fa l'on: Luoca, 
dl quale. non aveva l'inferima per l'intervo; ma banel 
Jo Stesso presidonto del Consiglio marche di Ruini, 

2 Ali sì assicura ani cho illa Gooisiono | prosa da 
Sal riguardo a qual decreti non sia stato) estranso 
l'on. dadini, )ì qualo, como vi Uissi-ancho fer, 
di Giorio geterali on vuol centimo parlare: = 

Como sì vedo, la 'atorielià ‘avora tti I caratteri 

inveraaimiglianza è però noi avevamo creduto 
Inutile raccogli 


Condino © fuitazioni ‘a Korea: 
noia quale petite ac 
A NONE tego = di giorno), 28 ore 
920 dint: — L'afimo mero del Corriera Ebreo 
ca fo qolizi hg 0 Trbunalo, micro di ren, 
pci dl conan dog, condono sla ic 
lazione Il viaggiatore Omar Mobamed. La sentenza’ 
into esuli sibia do ti copio delie ipa i 
Sign I ei navale caino po lt fon 
fera todi Gio vgvitat 
"to Aol ra fap © Detta trovano at 
taziinto s 
ft Seba ini na Agamò col'intenzon dle 
gite; ia gogto ped lla -soitparm dl: nio 
tropza nella alusi l'oi egli rideacno pre 
cpiitamant 


I pria di Romn — MI tonooto Pini. 
savigerie si ritira da Tunisi? 

ROMA: (Nostro. olor, — ad. gioriio), 22, ore 8,00) 
quit — Îl prefbito: di Roma comm, Calenda è, pare 
Sto alle volt di Alondovi per seiner all inaug 
azione della stata di Uorlo Emanasle L 

— Seconda il Don Chisciotte, il ministro; della 
guerra avesbbe dispensato IL sottotenente. Pini dal 
arviaio ini sesuito al noti o) recenti incidenti, 

— Il Capitan Fracussa raccoglio/la ooo, che Il 
cardinale Lavigerio avrebbe chiesto di essero ritirato 
dalla diocesi di T'anist, catsa Il vivo fermento miani 
ostato contro di ini per l'espulsione di cappieità 
inaltesi, So questa notizia è vor, cade tulto l'edificio 
arno al quale sta lavorando da alcuni anni Il ca 
dinalo Lavigerie. 





















































‘A questo proposito teluirafano da MRuma al Cor- 
iene ll Napoli Cho no coniglio dell'Ambagzinta 
Ingiasa: presso l Quirinale. abba ‘avalo, una lunga 
conferenza col. procuratore gencralo delle missioni 
‘ehbpacine, per essiro  esoltamento, informato sulla 
cacciata del cappuccini maltasi da Tunisi. Giungono 
di Ta nobzio gravi sul fermento cl regna contro il 
arditalo Lavigerio por }o slratto del cappuccini e 
‘terna che tao Don vi possa lomaro senza 

perciò sarebbi contratto a chiedere al 

Ssonerato dal governo di qulla dicci. 
‘proposito del Lavigurio si conferma cho l'ultima 
volta ho atolto a Parigi; non fa ricovnto; dall'arci» 
voscovo di Parie{.cardinalo. Richard, perchè questi 

ipprova l'erolozione sopnbblicana. del” Lavgerle a 
tutto ciò che sta compiendo so Africa a da 
tnlasini ozistenti. 


Ri i 
1 macinai francesi in Inghilterra, 

PORTSMOUTH (Ag. Stat. — Ed, mattino), 21. 
Al banchetto di foriera nd Oxbarno, dato dall 
reina, "dopo i brindisi. i congitti ascoltarobo la 
GU la Alrsigtise, Daranio ll ricevimento. la re 

mu si lario. grastennto e. pl viali 

a lo sono Goti dell'accoglinia dalla 
Familia cele. 

COWES (AE, St — RI molti) 21, —, ta 
regina si è linirenta aio 9,30 pom, "saluta dallo 
salvo lle tiglio dello squideo' Inglese. trat 
caso 0 dagli Ural doi mucitai. La regina ha vs: 
lato lo uo sqbadre, Bra uno: spettacolo, imponanta. 
1 ‘ompo arabi, tato ron gato l'amnio 
ian ili o anore degli ufo supsriori frane 
128 gran lo i Monia. 

VORISMOURE (Ae Star — Fd. giorno), 2 
Lo sila cucì mafie. Dit fe ore Sbio 
dopo lo rivista la soglno vintatenno ‘nn qaario 
dora cy l'ammiraglio areale 8 È comendanti’ della 
navi, è dl all'ambosiatore Wadcingion con. tele 

ramima per Carnpt. Al binchetto olio. fori sora 
E Cianwtila, ques lose un (olegromma del prime 
cibo di Galle goprimentà 1 ‘dlapiaero dell'assenza; 
dirigendo salati ‘od‘augarit di Benvenuto agli uil: 
Kali Iran. 1 ball Gi Municipio riasl animati: 
Simo e hclanto; grand. cordialità: 


Lia situazione cella (him 
Lo oiigazoni dol'Ura 
ONDA Cane e 
SIRIA a A elit I Il toa 
Nar i and tata Sai SOI 
Stando tl Fang clap ce prec al 
SRI ati evi PONI 
e i 
grate tnt li trat to 
SON du ati gal bian tar 
(ocio di accomatidato al Comitato del portatori della 
SORIA rt CI est i 
SOR Dc RT 


Gli italiani catturati in Turchia, 
COSTANTINOPOLI (Av. Stef — Ei. ser) 

al — La Porta la sutorizzato Il govorantore di Sì 

Îotlceo a atloro 5000 leo tureho ‘a disposizione. di 

quo! consolo italiano por la iberaziona del Sol 

di pong un conc elia po la cara 

sog dla coro. 

____ 


rado a tinto ricche. Fili aveva desiato tanto 
qual Bambin, e iii cio iva erro i 
AI teso. EL pensieri deo iero Importanza 
frenderabbe Marla molla vita di Franco. So lo do: 
Fota giù anto ‘ma mag, como idr cho o 
SA Toggeto di tot atomi 

"a l'oggetto di tanti altari nin pensò atto ad 
ati ao otro, È 

‘Dopo a vista di Creata, nell'atino, Maria vera 
geqtitta ‘na gran cio otra, ui, goin che 
ds Inatcara qoniho volta ei tempi paci; ed era 
tata ua scplie riolazione, quela di apprendero 
th mentire, cho le vera data quela pae rotonda. 
Hila sì sonia orti indipendonto sclanto col pes: 
lo ch to no di degl il ao pa quelo 
Don dipetnteebbo più dell ‘bontà problomaticha 
A suocero, Coni dal lavoro dello nà mini» 

Prancesei, spinto del suol, ava filo condo ta 
usaia dal pasto, %b contato di matrimonio. Ii el 
iagosio avre avi una buona os 
ton Siaria tnt, cio, che poessdeta, ma 
convocata da Vitoria Ticugunana gii atera tinto 
Cimosteata impossibilità di alienare £ beni da Erap: 
gir, tinto ripetato che co ia, Promesse, ve 
Born sco pol, surebbo inioslo spugicro | suol 
5 pr di aveain, Cho dl fore rase, oto 
di fto quello rimostranze, aveva esdbio e non aveva 
risuglo san wogio th aproprhià di quali 
pezza di torreo, di rendita così molica cho, ia v 
Fio si poteva contare presi poco per voll. 

‘2 Re abbiamo dol Ag, =— cell penso, — sara 
sardo ricca; sé no, Anch vivrò ella non avrà biiozuo 
dl ll 0' 0 mì vadesi, insito, sapri beh faro nn 
estimerto n sco favore, 

"A vndo. cerì calma gl ultimi rimproreri della sua 
ost; egli svva ceduto su {nt 1 pat, ct 
fi cho dava ala giocano. maglio (ento 

a mita proven i pato fl it Gori 

a ci0, nonostanto lo rcrmfpazoni della madre 















10 dello 
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Santemente sul'arrenimento che avrebbe dato en e 





leo fai Re dn 













Il fexremoto a Vorona o a Bologna, 

VEIEONA (Ag. SE = i go) e ir © 
ae ll 0,10 dì Geni in dota Gase di torri 
ordnlatoi' o sunsaltorin,. La popolazione Aiamsto 
tel malte sad, L'datini material sono Teti CRE 

io da ‘Tveguato, da Baia o da Grettana inte 
lin! pars ia rta scosta. La popolazione porti 

lo rido, 

re 9 ant: — Notizie uil confermano ch 
fort scost, poco più leggera di quella dl gino, 
ai udì ieri mattina allo 10,97 a ‘formano Badia One 
fate dla e, Grzzana._ 1 ‘dani intrisi sno 
Îovi. lavica grandiacimo; nessuna, vittima. 
pi OLOGNA ME, Sie SE giorno) 08 — 
tira allo 90/9 fo ima seiesa di Grrumio abbi 
siaza senso dll durata di quattro secondi; 


Il rando uregono "dolla Martinica. 
PARIGI (Ag. Stef: — Ed. mattino), SL — Lo 
ullfino informazioni ‘uficiati sl disaatro nell'isola 
Maria cano la si (rno 218 mori. Dapp 
5000 cosè. crollato o danneggiato; gran, 
lla popolato enza ott Pina petra i 
Sonoscoto ancora completamento la” proporsoni det 
disastro, lo comunicazioni collInterno nare ott 



























ll Principe di Napoli. 
GRISTIANIA (Ag Stol, — EU mattino), dI — 
l Priucipo di Napoli foce ieri una passeggiata fi 
Dm orione 
RIE I die 


1 negorlti commerciali a Monno, 
MONACO DI DAVIEA Ch SU RR mat 
RR DIARI E Sa ii 
CA ti ci ei prin pi 
en tene lata Obi siii it 
RESA i pl o a i: 














Gravi disordini operi a Parigi 
PARIGI (Ag. Sl di mattino) Pi — Oper 
quot aci gli Sti ce into i 
ento ori. Vena dati mutiarasi arresti eee 
Se ae E 


L'eco di uno/scandalo in Tribuialo 
Ge 














SI 
sg 1 gen n PA 
i i 
RARI 
Gir lea pl ld 
eee 
Rpg cip i pa di gi po 
ee 
ite (peso ale mai I io di 
Geni rg angie io 
Gate Ie 
LO 
dirla i pi nc tia 
di gia dee pes 
OLI st alri et di 
Goti ves 
iso 
ei 
See 
qui ne tre io dI 
Sie I rn a amo ci 
età 
Sap al ei ble ci gp 
o 
de DE 
ioni 
STAT e o cine mei di 
FRA 
Pal reina [ioni fr cio di 
Goti Sia dati osp e 
Siti mia cu e fu 
RIO dec mete a at nr 
Se 
Seria Soi tg i, 
ino pr 
a 
atrio pai ca a iau 
SAURO single poapati i 
e 
Sie 
SE id ti ic 
lee 
= 
zi 
RETE 
ia 









































di asta ars mond 
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La Banca Nazionale, sile di Torino, nei 
giorni 22 © 24 corrento distribuiti. Jo Cartello 
ritira di Rendita 5 010 corrispondenti alle domando 
di camnbio, murierato dat 1259 al 1572, presene 
tato il:22 0 29, luglio. decorso. 
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Nin lt, i nea i eri cho iop 

Mari ra poten. dobblo. una di quello Vecchie 
TiticHi nascono, cho stasigono dal fondo" dale 

nido quindo (i momento larvale è vento. 

‘irta aveva acdatilo a. tatto” quello iecoston 

n na aoperba indiretta. 

"gg o ion lo nolo — ell avra 
oro nl at futaro, — perché. vuoi nt 
Ficonoacermi qualch' coraf A cho scopo quella 

‘romene tolto farlo comprendbro la nicesità di 

aaicorar Îl sto avvenire, ‘th nel molo il 
Modesto, ma non ciuicl n fargliola aiimettro. ila 
Stra trincerata nol 60, fai. dicendo: è Copisca 

Letissimo, ma nob Voglio & 

‘egli aveva ftt taitacia n 

quei i ill 0 n, 
ttt lo prscatrini press dalla famiglia pi 
‘lucia quand ramabnsse vadova sonia Deli 0.18 
fisolniote di gundamari li pano ‘collo sio magi 
l'aveva, torwentita "fio ni giorno in cul i tombolo 
ta Brio la avra to tato un ionlo 
Aido sino alora chinso per fi. 

Gli armadi dela casa Etappio, colla loto polvira 
roma, [o ava appreso beh mollo nitro cose 
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Un incidente al Consiglio provinciale di Brescia, 

I ‘sti flegramni da Roma recano cho Il cava: 
a ola, cola dla, gio Riil 
è trasioato lla Preeitra di Brcacia nai posto. del 
tav. Covo, chi va a Belluno. Quasto. (asioco dei 
Sax Cora che sì die ao. Ulegrafcamonta i col 
deglerobbo o un ineideno. avvenuto giorni i alla 
Ajpriura del Consiglio provinciale di Brescia, di eni 
3 presidonto, como i 6, l'on. Zanardi: Noi pon ne 
abbiamo fatto parole, prima d'ora parc ora Ja cos 

"ta po gonfiati o poi mancano gii lemon 
dtt ero i vro del ito, quelo che‘ fato da 

‘apprezzamento partigiano. 

Cho ) Cao anpanziono nf 
cloni, sarà. fano. conosca, l'incidente, siano 
Sn iau fondati) commenti fili da giornali dlle 
Dono port. E, por mantanerì Impardial, vileriazo 
NO too do 1 Joni. Alla notizia del Hasloo dl Cora, 
da Seniga iena —, amica dl Abr — 

cova sggulta questo commi 

5 Sì tibi dale mina lì ilo di no a 

fi profstato. conio ‘alcone parole. asili al Go: 
Stino” brotunciato dallo. ‘Zamardlli vola prima 
int "dsl netto Consiglio provincie “dopo che il 
Eooto Cova, palla sua qualita. di commissario razio 
dd im osoctzione, dello stazioni ministri, ars 
Saccotmandata 8) Consiglio di eviaro lo sposo isti. 

Pinednto, a cab i lodo qui ntebbo spe 
secondo la Sentinella — avronalo in questo modo: 

"Dopo ‘la racconandationo fatta dal cav. Cota 
asconto a circolare del Goyerio; di allminare dai bi: 
SAN Te sposo mat, l'on; Zanardelli, scendo dal 
50 scanio di coniglio pet ascedero n quali dlla 
Presidenza: dio. ci fe concilio GI commi 
Tifo togioc dla 00 cosa centra il Governo con 
Rai cid era. centra il Governo... sguiumgento 
FI alto “pia ‘e n pattino, ca e rl, 
Rate ult nolo S 

ii 1 gin, dt a quiz al cn 

mibsatio regio ‘calmarono onor. Zanardelli," poich 
tl ralbugo energico successo ana codialo stretta di 
mana 

"Paltaltra parto a Provincia di Brescia — 
tale d'appoiiione — di questa ersione: 

"Sparto i far credo cho ]l trasloco del cava» 
Neto GE sa dol ai contgno da ii tai a 
Comiglio provinciale ÎL csv. Cova, oltemperando fe- 
dolmento, ato trazioni del Ministro dellIntrno; face 
SÌ Consiglio la raccomandazione «di eliminare. dal 
Diani fo apiso. nulli n, raccomandazione. certa 
monto fuor di Inogo per nostra. Amministrazione 
Peovincilo Ghe s'è fempro inspicata w eriliri dì fe 
Rita, pet mon diro di grotta economia. 

"ivonportuo (©) fnenito miisterito non poteva 
saio e Giona Inprcesne sì rappresenti dla 
giostra provincia cha di nposo invi avevano. sicura 
esciopia di "von. nverno mal deliberata; è come 
cave Vattan al‘ neo eco di ale Impreitione ch 
do cho mal verba all prole e speso incl» 
oculo qull di e speto mobi picisare » così 
done Zanardi, mento sl intadiava al suo posto di 
resident, chis cm natoralo. animazione a come 
Iii ogio. pereltà dovizso entrare Il Governo 8 
fata simil iccomandazioni n propaslo del nostro bi. 
tanti provincia il cas: Cora ripeta iratiarsi di 
‘una raccomandazione d'ordino generalo da farai, so 
tai le istrazioni ministeriali, tot i Consigli pro: 
Sindali o tuto Noi con une iretia di mano scam 
Bintasi a 1 due. Questo «l'incidente n 50 o sì roolò 
Silamaro essi 
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La granduchessa Catorina dî Russia a Varone. 
‘VARESE (Nostro. talegr. — E: merm), 21, ore 
8,10 pom. — Prosablento da Bayzouth è giunta” sta- 
mano n Varosa la granduchessa Osterina di iiunda, 
agito dll iu, 8 frmorà ia nl parscei giorni 
scondo intonzionata di visitaro X laghi Ialianl 
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L’Asilo per gli emigranti a Genova. 

(Enzo) — Di ii onnì na o 
10) — Da vati anni si setto ll bieogno 
dla fondazione a Ganosa di on Aglio per gli ei 
ramti, ma (nora. nè. Gotorno no Municipio se na 
fono seriamonio oecopatiIattanto continue lo spit: 
tal, Gnao i ‘igloo demgranti i quali 
JPG UO mio, par Tal capita o. Gera da 
tto lo par d'Italia qualche "giorno prima della 
partenza Udi pcoseto pr l'Ametica o che sono co: 
Bevi ‘a ramibgaro per la là è a pernottare o orta 
‘ egli ‘andit dall. port, o. sull radiato. della 
chiese, 0 sullo panicho del giardini  pabblici. Figura- 
deri poi cho martirio dav'estaro pallo rigido giorunto 
del verno quento bitaccamanto all'aria, speri, mene 
e pongo li rovalo 0 Îa pioggia Siagolla quel disgra- 


fi 

ato ciò non a chi on veda com ridondi a 
distro dune GUA, cpiate © fianltopa come de 
ov epjaro neon: nora #9 metto di. buo 
non 3 lr ciare 1 grato tto per tn inte 
Let che, dopo c'aver vado i l'ala sranna per 
eau ho polo el posato, «oo il impari: 
fi di prorvadori un tito el glam! d'involonta: 
tia imprevista persiana a Gesta, avendo È ld 
touiat per pan morir di Mano prima dì calce 

idro, la terra promessa, La Aerea. 

‘Rempo ddt Îl Gogerao avena cda al Moni 
gpl Fossonvento di San Pemnceio da Paola per 
fiplantrei pppanto AMO per gi eaigran, e: 
ola scusa cia in salt disgtrol, i Mariciio 
fon” so na folres, lac la pata como al td 
dit ti o e ora l'eroe Te 

pian 

i ugat cho, sendo tatti gli agenti Cemigr: 
ione assai ‘Sell misora di contati 28 ‘par oso 
igrunte, appauto. pe l'impianto i tale Lato ri 
csrl tea 15 12000, ma mali il agenti 
rà rifl dl colmare be versamenti, tanto ato 
dell'ASI. pan so no sto hoppoe più a polare è 
Sci o sa da per Itasa. 

Farmi cho ll regio comnimaria cav. Garrone, il 

oa a ia to diro on mon, dovrebbe pren: 

a ur la quis pnt tal Ingngini 
clvrie por mad da are ‘el prisimo. inveino 
“pos ASIo per gl emigranti di (nuce cine 
San fecit. 
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VI i ‘rotti e incompiati, u ll avrebbe voluto aver finiti e 
talia aaa Sica Bepi ddt TI Ro all'Ospedalo. Mauriziano SRI RC dia lepri 
Samia agrari dell vs aly dalecenecamb QAS || TI busto n Cesaro Correnti © | MIAO nio-iale dala e 


"a plolada di Wamini col quali isa ora scompires; 
me 18 rivendicazioni feto erano rimuste. Pochi, È 

ine sdraio 
a in nil, Ron 





uno | Stamane ébbo luogo. TRL gni ann iono, se 
primo. segtalario del 
TL 10 oontata dille brian dl Il, ta 
a etinaote vnoo oopata dll prensa dl Do, = 
gol finita Lella dl Cote‘ Hofto gl | Caio algo dl ci ele ap 
nie iocipesa De: dal Gente Gi ocio yi IO Rzde eli nnt noe en en 
presto dl con ar aio pio bprotario dl| MO eine gi PID en con 
Rn dla ; 
gi dall'Ordine 
"< tonarano piro all'arito del e del Prini 
Doe | ron. DI dtd print el Coniglio di mint 
Fon: attutoe Cable Ferri, mmidio di ru | cmpimento selce 
‘on, Pellonx, minitro della guerra il conto || Non batrel ehitlero questa icorso sensa atcen 
basca io 0 af putti elio gue Spain 
generale Brnzzo, cominidanio del Corpo | itonoaito' di una Società di ntudlosi da mo 
nc di Foo, comu. Volj i dipa; | ot quite noblinime paulo « lo deli 
“Pernati: Andiva Verga, Ellippo. Roggi, Il | goaerost ®orino, ehe 0 auni fa rl accolta provristo: 





























E Vo Al gu 


















lm | sarai: 











di 








no pe 








Canwiglio provinciale © di alti ici pabblci, onnà | delia nori 
letta schiera di signore; fra cuì a contorto, del 
on orti. 








dle storia. egli ha vinnuta 
ada sorio vi tomo quel pro: 








‘Il busto, somiglintissimo (lavora dello scultore 
‘Achillo Tabacchi), yeono eretto. n ‘fondo. al primo 
cotridolo a olnistra ed è: semplicissimo, sxo $ collo 


ato apra qu petalo cola «usa [scione: 
Cesaro Correnti. 11 (Re, che aveva ascoltato altantamnta il discorso, 
1808, dopo cli questo. venmo! terminato, andò u atringeni 


A dita dol'srinone posa on mo d'alto, ia‘mano allo. Der, inealtemndosi posa ol 
£) tnogo d'masgaroione vente par fa cireostanta | tri o con aci peconaggi. indi mos toi Pr 


taria. 





Sfono di quatto Sezionale allo 





somotiva 





‘Srofuziono di Dori. 
Rppena esteato. Il Do i Prini i mi 


| El Oops 
allzi del seguito presero posto a destra 


Wifi | 11 ricorno dot te a Perrero. cin 
TR RTTeIo 
io clin e Intl 1 gue se | TIT fozne con un tardo dì cc veri ina. 
‘cità alla Naziono brevoment ‘a- | Ad attendero Il Sovrano erano convenuti alla sta. 
arri oi Matto SI eta opt Sane, elo | zione il senatoro Voli on coni memi della Giunta, 
rate | il barono Winspeare, prefetto di orino, il questoro 
Poi ale eee i ine cogne era Nino peo: 
Get dite pel oil pale | SUO Part do dl parta te 
iohevoto sonsastadina mi iv © | dano l'aito dal'ngusto Sovrano io corra di 
= i ep ESE | Cai a lora ad nale geo di 
gonne CIT più ricchi par Quitodial everidte; ‘©. | — Giunto Il reno in stazione, 8 M sceso sero dal 
AEREO PERL ALE ER | COMO NOA I or Le TO nin 
qll Estate tratt aai sro lotapo. Monre'è Istat: | vapor eteri Ia malo alle Aviorita colo quali 
Gotica lenti marie tn 
n ia 
AS do lina leri dle reti | Celi pont dla ua di 1 is scia 
GE SRI ari fi rota | glia Pill), suo uan, dio cio 
nor Pgni e nutrono in sò sentimenti di amicla sto nella prima vettara che lo condusse al Palnzzo, 
SAPERI eta fatine nni RISO | MIA LEA vi tI Magg dale 
Sgr ie NS 
Leon fi clviato 
da I IR SAC 
Ti corde ara diaente del Gonstetto. 
fan ala 720 pro pimgnta i 




























































dalla 


























stano viporos 





il acei 
“stretta. ovito 








È rioso di pensamonti filosofici, di cui molti 








Tiouo di Porta Naoro l'on. DI Nutimy positnto do] 

eni Maat ca SERI | Coniglio, Vano n gus ala Ininsorazione del 
Ole csttaggone der a fnspertita di | fonmanto n Carlo Emantolo Lin Moider. 
SIR etero siiene, Sh) olmo Etanio ad attondore il presidente dol Consiglio alla 
illo: 1 alter gono, stazione | mint. Poionx è Verrai, (i primo ne 





aloni pecegrina e profondo nel ponpeti | Eretario della “R. Casa, comm. Urbano Ratto, ii 


Faglia Nepal mintco tar Vol 
i | dopalati Peyrot, Casara, Roux ed altri, ii questore, 
Non ho tovalo tra il epiuclvi apipstenent all immidenio dii combini od alto Foto 











Conto 











contessa Qigala, ‘Morino sorino Cigela, Torino | e! jtesse rassoralgliare al sto, Questo epistolario, | L'on. Di Rudini, dopo essersi intrattenuto alquanto 
Sire io ito, IMiggoe Gitto Tolno | Pelosi Dl miniconla ul feci, most | ol preibil i Vla qu peo Nitaian è 
lt e tg ee lc, glio eh ae pio io presià te o 


‘Poco dopo l'on. Di lkudini neclva! per. tecarsi a 





telai rimaneva Gila in so mon appariva ai | Palazzo Red, oto veniva riseolo 1 udienza dai Re, 
SV i o fatto im marito del Correnti, ine | ALAIN N OI Olmedo Menfi eo 
i tatto, ben dareva castro melt: disiilo | ‘Dm Torino n Mondovi. 
Tia acuto vorrebbe Di fd gli ncallo sio ho | lalfori_cho desi 
ctf di n pino Oggi ct fiaye | egle ioriamo onor che Uma al 5 pat 
i fossero lo tendenze di quei molti giovani | tirà dalla stazione di Porta Nuova un treno speciale 
n macari n et andova ec | lla volta di Mandoi, so ilono all 90 dla ara 
‘iieletinat più ila più mobili. | dalla stazione di queetalima Già. 





Per quei mostti 
rano. di presensiara al sto mon 




























n Peel torta invoca gloria Amin: 
Re ice Adele arno — | N Wnato Che capiti mn fo denoio dopo le sont È 
RA A O A 

MEN BERIONO CARAVESS L Nono ioni te RI Va a IL AMneo DI CNMTE IO iene | nia: z 





fa forza oi suoi argomenti. Nof'a polemica | © Gli” inzitati. però dorrano maniri di bilietto di 








i muovi, ancor per molti. Tn: | 1» classe (uniche di andata o ritorno so credono). 
Sogna allo pisbi como al vinco, seevara nello cose ll 
cplioe del complesto: Il suo cochio vedo di loctina. | rino ofelne della Mediterramen n To- 


gi ope. | senplica dal completo Il suo chchio vede ai lostaba | rimo, — ll'Giornale dei tatori pubblici dice che 











tnito, quindici lo x} e | aver nulla o di nulla furo di definitivo, Bellis. | !1 Comitato superioro dello strada’ ferrato ha, appro- 
fenicio sestri perio quindi gioral. No ipaie | nici atto Due nate: c ALI ia ela oriacese | nto. l proget, presentato dala, Società esecernte 
Alt ti alle gove lo ct ele |a fo ndrinta da pone 

SEI o parlato, une’ gra sunto gesto dl | i opera dolo macclimo dimm cotti, dosi ap 

ARTì E SCIENZE — |totmu ue altro però cod entro: Le ven vit | paroli di atora dello correnti, dell iatopodo, doi 








zioni. Legio | Ai conduttori dl fotti.) lati. necessari cor: 
I er IVATO e siete? dA; | renti per F'imgianto dll minazion ace dica 
i n ome, LI Correnti 06 | fol ripari lomoria @ rautii ‘annass, rato 0 cir: 
O Tuo solo sort? Pers | rozaria componenti Ì frso' gruppo dello nuore of. 
Sn Udi quelo del nol alc è sean | Nine del matrilo in Torino. Porta, Sata, onclà 
popolare sguiuno leghi | nello reo opto adiacenti al ripari medi 

Afco queti parato ome, setti cadere |‘ L'impianto Gti di eo lata, 0 pe qualo è 
nti | Se Vin 6 ua, Seb sl greblago ca | prat ta spesa di fo 80 milo fl compia di 
ni 1500 intapido nd. ineandescenza da 16 canleto o di 
di etti cho | 8 Jmpalo  arc, di al quatto da Îl'e quale 

ar 






















db 
a dra suona TO nità | "“Clab Alpino 





Cin Alfino Ituttano: — Ta Stiono di Ve: 
gallo he statiito dl ineugurazo i rifugio Eugenio 
“a ent agi eo iui poinforavara na | Sla al Walnhor ti giorno dî corri I soci del 
hi funzione, Ritrovo a Macngnai 
ba odato doll è \ranquii riposi dell compagna, 
fi quelo eli, | nn Si Sa dica olgaro uno Sguardo pietoso lit 
luogo sl quale. sorge i n | il, dova sì imoldano tanto 4gehturo © dose intisa 
famigli arno, pc a starti del destino, in” 

‘adposcl. 
Tereazo nlevinse cul Dauno dela cossolezione | "Vinto qualla donna dalla guoneio scarno e dei 
Le tto BI cher i Tia dele anda LO, | obi faotai, pini da parteci bimbi Meer mi 
det patata. Se is | Slimati? Bess 0 ona povera vedra a call marito 
Mente Saia, cha agli otra con fra famizine | io lasci aico, retaggio cio da nono onorato. La 
suda liuto è rivesente chemere di più osttsò | [olio rod a tesi ul ho, cla pt cerca 
‘il più cavalleresco dei Ri gli fu di atio!ò ad as | dl soppariro col lavoro ni bisogni della famiglia; ma 
sumera, Ja santa iatrapresa © di gugliario impalso | ii lavoro mauca, e ss la sventurata non vivzo pronta: 
condor SSMPIMOBI rai a yi, 0 Macat, | MANO soccorsì morirà di india co io suo imocenti 
dUPAIA ondiione seno te ls pla elegnatt i | rst. 
RIO al, o più pitile.cha nce alogene, Non |. quel vecchio sccuciato dagli anni e dal sir 
Lib die ingglo di quelo cho dico tere. oso Nitera. le © icanguilto con un flavio, suo 
gl ola avro fl tace (nime | unico segno, ché era pot di, Fregio dela 
HE a ano de ra va abi SRI | E MOT ni 


‘mio 
dh 











‘ta di tucits tentativi. II ‘gno, 
nom potremo, anche volendo, geecitar 
0, he pl grato 





Bisso. 





—Stro | ’Reniore più tene {1 dotoro dela munita, più miti 































= 


(Form ilo gori per Fino. salciali: 
[porro ione mori Isca pat genza 
inzzi © senza mbpoggio. 

"Polrttimo. continuare. narrando alti casi. pito 
cho ritraggono al vero certe scono della via: citt 
ito; gra co mo atonitino: Diremo colo cha la svan: 
dae da lo ao pi, cio Jr lio di 
ptsoro l'appognio del benevoli Ieltri. Un igtazlo in: 
fait i generosi che cl Iaviarono oltre; © 

"I aciiiona ricovemmo: 

A SERIO fa E, 110 Pegli 0 i paria 

ea RESO 

Ora raccomandiamo: 

Gia: = a signore di sieila condizione; già tipie- 
"dova contrasse lo O0br Gelarict, 









È = 
RES 
diftit | 6ì sndasio, mnueiiona. Paso indico che il vigor di 
ai 

SERE 














la fnase 











0 abati ed efficaci oo: 


La 
RAS roi ae 
er are 








retto barono Winepeare, lo rappresentanza del Con- | she mi diode le consolasioni della onorata ospitatità | elia 
quelti solai iano pe | Ko provinciale o comme dl mastio, dl | della famiglin è he miiaboguò © vivere da vita 








per 16 quali dovetta tormira a’ 
‘sl ogm en riscrsa; Oral trova sensa occopazione “e 
9 frivo di tatto, ei più atesitamento necessario. 4 
( — Un povoro padee di famiglia "a clto um 
‘tino acomialato, Cori uma berbina pure, faterson 1A 
a che, davedo socudita” entratibi ot può 











i un btaeco era evoca 
i conan. 








RA 
Fog ir i ng noia da 





quelntta incurabile <ob tro Agli, a eil manca il ne 
Gezio, mentre Sì marito 6 Morti Corina in conca 


Tfr dona oi put) fai, di ot 
ol agariin sta attuare macina SOTA A 
BL ga povora lata priva dl ei te 
(IO. — Uno poveri. imadra di faralglia/ con mitmo« 
pil nero al gen epico: 

x gr lp dii 
Duan stmpro biente, #70 Doro poca salite el 
Futeto continuato ed arrento di disci 
gote ol Dizione Sdi Sonia ma gia 
a qualho tempo Sì era accorta che gallo tati. 

venivano oil dl pei al ato, lt 
Fico abito indagini è sì polo sublr che i 
doo dll mato falsa ‘non evera usero inferiore 
2, 3000, 01 albi, valva a vata ch erano 
1 espontabili dal fatt; e queto copio ciato 
alla Qaeatur, abba por ‘sanito l'aria” i di 
operaio dall seco comi o quat secondo 
Sg lcnet, srebbao Jo ati rt, 
‘cesto etanto. fr dagli cogenti do 
glono di Borgu San Donato, SE Di 
‘A propoalto di una bantonnta — Nata 
comit 060 cio mec nibieno sco fe 
Saslo di coto Pupparali Giovanni gole esene 
“oslncostrata tn a Gorta\cl icona ati 
Sets senato te Monete ni Antecio milita 10 
quinto areazione ‘oa cere fare duale sit | (I 
“Atti Goiicne dro che a poca he 
corato i fattonao 4 tolo patto Miotto al dae 
Secci ie quot nego ol sco davi 









































aa 
ro 
SIETE re 

TA ino {lito pn coli die 
Et nie pinco dite 
ra inino diano 

















‘ana eo il ‘prceare 
dopo 18 oro! di dle 







Situxtdo senti 

for Î1 furto di 
t0/7/12 poma, 
sell 





in Magrante da un dai Fantini 
Tulgi, aetiaca toncenie choo orristo o diede in cate 
signi a duo soldati Val US fanturio, certi Sentanee, 
SL Alfredo e Muccorelli Alfonso, È quali. lo fosse: 
Sracono pol a due guai urbane, eil condusaere È 












or 
e 
TO 
Se 
ecc 
Ecole Li Ta een 
GIRIRGERI TE TT dn ci 
OE ARA adr 
[Roda 
GER 
































10, tc 
Viltorio, d'anni aL: di'Poriu 
Gicino Margli. o, Caccia, di 1 di Sattimo'T 
fori agro Aeolato, id, DI dl cino, Lp egata, 














Belotti Eau. no Dermbrasi, id. 2801 alttabelio Mont, 
Brano: 14:01 di lbererand, conte 
igrati N 








a 
o Vitis 00/1 Gigio imola 
Gavilgna ‘Teresa n. Oltoge, id. 6, di Gutiglo, com 
FICO salito e i Galle co 
sspedaii 6, non residenti a questo Comune 2. = 














di Forino. — 21 agora, 
seme Pa AT DONI tn gradi cente mlt! 
menta ci01 susino A 200 

Alia, della nocte del '#24-17, Acqua cadi rito. 00 

I IVO 

Memorandun, — Comunicazioni dello So 
ol è del pubblica 

Qirerlo Cappella: (la dla Zecca, ID = Surge 

ma "d a0cl d'inteerenito  namerori’ pl adumetza. 

los, 28 orrenta, 

idtdro un impor 


















rp Peng 
CO 









Ù 
Cambio sallitatio. 1 9yi]Pamina 

Turco nuoro 16 acari succhi 
Banca di Parigi. 799 —[eer, Stecidionali 
Tanbino IBortoihoro 
Egiziano 6 09457 WialPert. Portoghesi -/—= 
Frea di Genova 21 agorlo\Obbi. Perr. Merid. == 
dona Malgont SÈ UsMence di Genoma == 











SAONE i E ì 
| 
| 











Er 12 lifCusa goneralo (== 
AZ panda 1010 — oveebte pai 
3° Credito Mabi, (Sat —[Nevs Gen. Itniama 

Fon ia latin, Lig de 

Pere, dl [Soctota Vesta 











Coletti el sia tuo 











LUIGI OLX, sirottore. 
DELLINO GICEENEE peronte. 
Direzione cd Au i 
Via Davide Leruloti, 


VERO GRANO, DA SEMINA À 





DE 














della tonoto Si Pastore. Comunale e Riopasto 
tipe nola Dro Gian dalai. NE 


GIORNI SCORSI 
por aderire alle numerose richieste 
dei nostri. Lettori pubblicammo fu 
4 pagina ll dettazliato programma 
della Grande 


Lotteria Nazionale di Palermo 
OGGI 


‘sinmo costretti a ripubblicarlo, perchè 
tale richiesta continua it essero in- 
sistente, Si vede proprio cho Ja 
Graudo LOTTERLÀ NAZIONALI 
«té PALERMO incontra pienamente 
il fasore del pubblico, 260 










‘RICUPERO DI CREDITI 








BANCA GUIDO ‘TOLUSSO Cisti pagin 

















GAZZETTA a 





Appendico della Guazella Piemonteso (51) _ elio, Clara riali 1a tosta; Bla vido qual vollo ces: | gliori! Egli avra. appreso il segreto della loro cal: 
Im pendico dla Guai e 





Coraggio, signora; elia — Podi darsi, ma io dico cho) è quella donna che 














Elo, quo ipunrio impianto 0 cata So oo [Sena e 6 Gero tardo. pet mimo. Toto sì | vrong: biegt anenr dl comano di polsi. |a reti 
reota) sirappando lo sua. mano dall | aplogava/ Egli ‘vera fabbricato un romano gh non ‘SÌ a Bollini a grido tara: ne Corriamo:  |l 11 commissario scosso lalesta o disse com compi 
Tiposuva sn: nessuna realtà. È trascinando s6c0 Caterina, s'avviò, verso Ja Que: | sione? 








$ è toi, lei che osa di parlarmi in que- | Ojit adesso bisognava richinmare, immediatamente di — Iifine, datemi del ragguagii. Como era quella. 




















Salo ctzr digli. ins. | cera, quel uil nn osarchto doro pae di irinte ERO tot loplegri pl oi | an Pio prppae inviata 
i. Ol TA pp | SR a Si eleoto da craggio CO cla ie Gil simili ce || = E 2109 Pn Borno o mesi" Li 
È z Con no getto rapido ela spalancò 1a finestra, |“ Lacioner” Obi Luciana toroebia saio Bon 0 anita — ell ai volgono Ca- || — MO 1 dico cho 06 no go li. Al, sì mi 
5 ROMANZO poi aggianso conforta qual gioia ell în prendere. palio ano braccio, 1a | rina: poi Ma Ta ta cla lo mon o motata, 


5 '— 8 non tt bacierabbe, lx callrebbo con parolo natarne! 
È Troeval divenne Je 


erumo Sese DE ii e ie Pen o 


“L'unu || (Il racconto di Citarina. era malts semplico, Era o | |’ — Allora, — fica il magistrato, — che cosa. vo: 
uva soduta wo una. panca | ele cho' ei facciamo? 
i divertiva a dar mucohioti | | — Ma como; sbgnoro, — esclamò, lara, — non 


























































ent ci rn ia mn dal trae Income fo oca Cari n itnrin | di sabi, Uo donna sr pus a rn | mì rici ia GI, 
omza profrir parla ella sasa un Vraccio verso | ‘O, insomma, perchò inquistrei è. Erano Sppona la | vera accorato la bambina... 1a! quel mossento Os: | II commissario sorrise | 
ita avra appena inoro o mon prtiva la mano |a port © la sun boca prose un'esprssiona di pro: | cin, "I fapo sea DAI 10 calda la btbina| rina voro iuteso uD gran rumore dato di sh mi | -— Spoo di mitorarglil signora e farò ttt il 
(ai Trastal che Eeriogova la sun 6 cho l'attiava ab. | foodo disprozo fiuoesta o la vecchia. indolgento non osuva contra | boschetto, il ramora como d'una contesa; ela aveva | posiilo... o credo ancota cho la piccina si sia 
operazione prodoce qualche valla quella. specia | == Ci rivedremo, — egli dis — è mon creda chi | Finri..=. sollto la tosta ‘per. vedere, chi ia Pod più di im | imarrita. è cho. sarà riovala fra qualche ora. Mi 
‘'ipbolsmo. Tn quel momento tatto le facoltà del ao | abbia monia. Mo il lla Tainoto. Pol qualdo | puoi’ sguardì erano: nnova: | dia ti no indici, slendra. Apiona sapremo qualche 
“extvolo erano teso verso nn punto unico... quel nome | | — Esta la dico. Clara fremd..o ora già ban dardi... Latina! Lù: | manto rivolti verso I fungo dove. nlava la piccolo | cosa la Informeremo subito 
‘i Damory riatonava al sno orecchio comò tn rin: |— Sh esco. mms si eovrenga delo mio ultime pa: | iapat Ruciano, quista non cera blù. Ella l'aveva creata ||- Clara non potò citinor alto: Ella nel 0 corsò in 
orco di campima fanobro. role... Domotg non è morto, comm non È morta Ga: |‘ Ciara si mise nno. sciallo 0 sento {n strada, Lo |a ogni fate, chiamando. iniorogando lo. paro | atta frtta vorao cosa. Sperava ritrovarvi. Enciana, 
"Progva] Impntera. Solina di usim, mogli ogltiima di Potro Sarlat-..  parowa adzso che Macon To... I freddo ella o | dl bosco incendo a totti ritratto della bambina. | a la Dambina, non cr. 
cz Vaio st con me; ono dl eso giio più [Ebbene io dio a cho int lo mi peiini i x: | tiva nd cate inal Liana! ficco alt. ella non anpeva nulla di più 6e mon cha | ° Dove aidaro? Cito faro 
pivcoro, 0° devoto... 0, so segno li mio consigli, | azera ‘Ed occo ché, 4 ‘ta tit, a capo del via, la | io svevano rabato Lc Ja Fac sila men Ì 
do giaro che nessuna catastroto la colpi... NonDt | ‘— Nén Grodo più alle eno minacci.... esca 0 la | vcchia Catrità apparve. Ela cammlonra bateol |‘ Valo a diro cio la Pambina s'è smarrito, — | '— Rimaneto quo, — Gila disso a Caterina, — so 
datgno compraio chi la appartengo. Inicrazente, | ficio seatiaro chmò Un ladro: landa... ed era sol dica i comuiusario — perchè chi avrebbn. potuto | vi ricondacono Lukiata, ehindatvi in cos o non 
(01 eta por ovitario un dolor, una lacrima souo pronts '— ‘gridò Gioranni al paroe: | “22 Tciana! — eridò la madro. bar, col ia un momonio? tiprio che a me. 2 
a dati n ia vi. Faggiano, Frlamo co no "2° gi pini ia vecchia slihiozzando risposa donna... quella donna maledetta! ‘e giia tangalla, Ohio che avrai data la mia 
Tnclnna, Ja nora cità 0 dico Gina —. ei pri dlla camera; — Non fol mo l'hit, preso lo., mo l'inno conogenl Vl? vita par la botnina | 
1, È godono, abuando nds dio sii di ro | | Tmmlle ala feste, Ca 10 attraverar | ut Tio, si SAR eco cimimrorer. co troppo pr aver 
‘enti pol quale. Clara si frovava, ci chind vero |1l vio correndo. Non ti volo nemmeno por gottri |" Clara gettò wa grido teriile, ma: mon cdi; da- | = E la tembina tn conorcom? oil collera. 
"ii collaclto brlanto, colla becca penne. — | un ultimo gesto dî mincsia. Dove nodara Sangue | ant all'ira reità ele niroto i mo corro. | — Neppure. È sci 6 sì gettò in una vettura. 
sr aggiamo: — egli ipoò nitiandoa più fort: | cos client? levo rotondo, | PSN atratron Grcmnancol, Inroganage | |— Eten là bambina, pon. pob stri latita È 
manto verso sb. ritanito Clara provava, un ollevo profondo; Sì, |" — Alia fili! a figlia! m'hanno rubato ma Rglial | porar via per forza, coso supponeta, senza grido; 
“Aia, come neo slancio di un improvviso rev: | tati Ulmri. cho quoll'oomo. avora etorato drané | Non sveva ella di più 0 dire N | Ea etmtare sl 








Ì 
(Continua), 


«Per gli annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubblicità della Casa MIA ASENSTEIN & VOGLER, in TORNO, via Santa Terese, n 13, piano primo, | 
Pl | I O I 


STRA 














Grande Magazzino e Fabbrica 
£ MOBILI 


$ di B: MASSIMINO, vin Cavour, 1î — Torino. rateli Bocconi, fa. 


di 
In questo vasto Stabilimento fremente seta] R E G N 0 DI DITALIA istlo le Acque minerali; per continuare la ci 


Seenbieto lSmonit spuntate e da penso) (fs 2 | cane in tar seu 
Con altro assortimento Savobilisonn» e potae SU È 


"Sommissione sla di mobilio cho per tupperzerie] PROMOSSA DAL 


Lin ESAZ AN /Gomitato Esecutivo per L'ESPOSIZIONE di PALERMO 


i dute di buon guato e di sol 
si di 
‘Autorizata colla Lngga 34 nprilo 1500, N 0824, Srio 























INGIOSNO E DETTAGLIO i 
seta gii pidigiono i pit 















Joto di 





Comoda cura in città delle E 

È ACQUE MINERALI NATURALI | 
| 

Î 

















Ei ora per titermma del spuderia 
(O fuori uo (moda) do vortdorai con rando tibisto aa 











iniog frabeo e, 00 im fransobol .|orrimorsa, 
dl Cohen 0 0, ditori, Amoterdam.|nalo via 


; Torni 
Ri Decreto 2 marzo 1801. Da vendere in 


sat 














7 te 30.750 PREMI =c DOLO] Di FIORI 
Ric LI ot oli ca È molti dei quali da Lire FRAZ 










ZO —°90 cent 
PIÙ di 10,000 Bagenl fanzionino 
ipali cietà dal Rogno è dell'esto 


RESEGOTTI LORENZO 


TORINO — Pia L'onte Mosca, mi O, came propria, è sia 
OGGI e giorni seguenti 


Vendita di tutti i ricchi mobili 
PIANOFORTE sd OGGETTI D'ARTE del grandi 
piazza Castello, 25, pi 

SOPRA LA GALLERIA SUBALPINA. 


D'affittare al presente 


Grande loenlo sottopinno di 300 mq. In piena Tute, 
7 por uso laboratorio o deposito, con magnzziuî ed alloggio so: 
© vrastanti, tanto uniti ché 


ì 30 — Corso Re Umberto — 30. 5 


BANCA GUIDO TOLUSSO 


MILANO - Via 5. Piotr allUrio, 12, piano nob. - MILANO 








200.000 100.000|Gdt 
10.000 — 5000 — 1000 ecc. MALRLEN = OLANDA. 


per il complessivo importo di Lire 
Un Milione e Quatirocentomila Lire 


|devonsi sorteggiare nello estrazioni che avranno luogo 


ne IRREVOCABILMENTE >= 
31 Dicembre 1891 — 30 Aprile — 31 Agosto — 31 Dicembre 1892. 
nll'Esposizione di Torino 1884. 


Upep— È ASSICURATA UNA VINCITA ad ogni Centinaio completo di numeri che può conseguire altte|l 57... rrtetzione di Ponta 10 
ue QUATTROCENTO -*=uU GR Eeo nera Ra 
UN NUMERO vince L 20@.09@ può vinceme 800.000 ee 
400.000 e più di 500.000. 


UMD Si AGIO 
Y biglietti concorrono alle estrazioni — col solo numero progressivo, senza serie o cate-| 
goria, ciò che rende assni più facile vincere. 


Un numero può conseguire CZNQUE VINCIZE 
estrazioni oltra a quella a 





Tebe e mo porobbo porre: 
4 ge 














Fabbrica o Girando Deposito 
Di 


GHIACCIATE 


‘RASPORTABILI 
d'ogni grandezza © prezzo. 


| 
| 
! 





























Hussn 






‘e "00 — La ct o pie 
Nossa onorario le competo nelle vertenza in cui 
gita nitai potuto rie l"Ripearien ancho det 
ricupero del eredi ‘aioo od 


cio 
curata ad ogni centinaio completo. 









UNA in clascui 





le quattro] 










fonfate sseomendo 















i signori 





Î Hi fiato di stto lea ‘spenziasdose cisimenta B| ne Iutte le 30.750 vincite per l'importo di Lire 1.400.000 -2a ACQUA 
i Mign PABLO i Tano cl Porrrsns i sono pagabili senza alcuna ritenuta por tassa od allro. Ì AOIDULA 


alcalina purissima 
NAZIONALE nol REGNO D'ITALIA | Uttimabibita pertavola eriufrescativa, 


Vitto, e resoconto lavori nasti tima 
ghi uoori nes 


18. anni dnche nr To 
e delle ari 


azioni conmercili la prima fondato n 1 
"e lenone oneri. dono FRENO gi 











Depositaria del totale importo dello vincite 





la BANCO: 


7 1@roti I biglietti che concorrono alle & estrazioni costano Lire UNA. per cadun numero e si vendono dalla 
MONSUMMANO (°%") (panca Frati CASARETO i Francesco, vie Carlo Falc, 10, GENOVA — incriata dell'emissione 


mi a vapore naturi 
Dana vaporofuafutale © dai principali Banchieri e Cambiavalute nel Regno. 


Per lo richiesta inferiorì a 100 rumeri aggiungere Con. © por lo spese d'invio in piego! rascomandato. ARGENTERIA CHRISTOFLE 


1 Bollettini ufficiali dello estrazioni verran uti 6. Wunico deposito in Torino della antica fabbrica 
Vigiata delta. csts sioni se Ie: ORATTA: CITRISTOFLE © ©“ dl Parigi, onorata dal primi premit 
| (In Tortno: uresso Axonto Bioton, via S: Frazinco da Pauls, 18; A. Gnasso x Fiato, via Santa Teresa, 12-14; FX HoarrA,| | fa tatto le Esposizioni monlltl, trova escltatvamZat a 
Carta per impacco di varie qualità]; Roms 2; Fi Detsgotio, via Ilom», 18; Canto Masrasos, vis Finanzs, 3-5; Canto IaxettA, via S. Tommaso, 19; Giunio ia Garibaldi, 14 
SICULA a ibnciato co vesiasza Biaso, via Wogino, 20; anco Mixerro! via Suita ‘era, 7; YU Da Casanis, via Moma, 6; Davion Latrzs via Cavour. 73% o È; la Jaldi, 14 e 16 
4. Joxa fi G., xii Principo Amisdso; Msananis Fxoxmio0, Via Roma, 20; A. GmnAuDO a 


Barzini, Wolf e C* {| omnare Zend, Galeria abs piano prio "via Veni Settembre 67; Giornalo|| GIUSEPPE CHIOTTI (rappresentante) 
iszza: Castolo, 25, Jocali Banca Subalpina Corso Re Umberto, 30. sa garinzia dolla uazigiono del tamora or nil: ur fi fo [pin 
eo DINI Sale e Vidi, Vl 0 Veli (7 

to fon cima Del at dol 





ito generale a ‘TORINO 









NRICO MATTONI 


Karlsbad e Vienna. 


Depos 















‘Aperio dl i maggio si 30, 
Gromibus ale azione di 
Chino Firenzo Distola<Zisa} 0 


RIMANENZA DI BLOCCO 
































= —_=|| ‘rotta 1a mereo posta ti vendita otto Ja denominazio 
ra, Tuo silenzio; in tutt] | al Siutemia Christofie, non è che una contratfutone, 


danno Listino del prezzi gratis. 



















NOD sstoezaia prttito novit 
Gb Gate ila Le 5 cart 
li teo Lolli E'ALLINGEN fotog, 
aim tinehtie) CAS] 











IT AES AMBROGIO GIACOBORE, di celebri autori. 
si conto” 8 de vamnore DI Cit o di 
Adiriti lella donna sedotta| alto Mroryiato INSTITUTO NOTA |_1sig. Hi della notice Ditta[!® 


Dott; tango, 40, Loro, (20)| VW. o ile Figli ai Lontra, oe 
ttrino trattori vi Vi 




















































































































sua ino coperto anchio quollo 
vendi tinini i è E gg AE CACAO OLANDESE BENSDORP 
Morri Usando giornalmente Ri o riconosciuto (lmigliore ed Lpsù economtso Ì 
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